
N. 66 del registro deliberazioni 

PROVINCIA DI BENEVENTO 
VERBALE DI DELIBERAZIONI DEL CONSIGLIO PROVINCIALE 

Seduta del 5 AGOSTO 2009 

Oggetto: DELIBE.RAG.P. N. 108 DEL 02/04/2009 AD OGGETTO: COMITATO FESTIVAL 
DELLE PROVINCE-RETE ITALIANA DI CULTURA POPOLARE-ADESIONE
PROVVEDIMENTI. 

L'anno duemilanove addì CINQUE del mese di AGOSTO alle ore 10,00 presso la Rocca 

dei Rettori - Sala Consiliare - su convocazione del Presidente della Provincia, Prot. gen. n. 7485 

de121107/2009 - ai sensi del Testo Unico delle Leggi sull'ordinamento degli EE.LL.- D. Lgs.vo N. 267 del 

18 agosto 2000 e del vigente Statuto - si è riunito il Consiglio Provinciale composto dal: 

Presidente della Provincia Prof. Ing. Aniello CIMITILE 

e dai seguenti Consiglieri: 

1) MATURO Giuseppe Maria Presidente del Consiglio Provinciale 

2) BETTINI Aurelio 14) LOMBARDI Nino 

3) CAPASSO Gennaro 15) LOMBARDI Renato 

4) CAPOBIANCO Angelo 16) MADDALENA Michele 

5) CAPOCEFALO Spartico 17)MAROTTA Mario 

6) CATAUDO . Alfredo 18)MAZZONI Erminia 

7) COCCA Francesco 19) MOLINARO Dante 

8) DAMIANO Francesco 20) PETRIELLA Carlo 

9) DEL VECCHIO Remo 21) RICCI Claudio 

10) DI SOMMA Catello 22) RICCIARDI Luca 

11) IADANZA Pietro 23) RUBANO Lucio 

12) IZZO Cosimo 24) VISCONTI Paolo 

13) LAMPARELLI Giuseppe 

Presiede il Vice Presidente del Consiglio Provinciale Dott. Giuseppe Lamparelli 
Partecipa il Segretario Generale Dr. Claudio Uccelletti 
Eseguito dal Segretario Generale l'appello nominale sono presenti n. 16 Consiglieri ed il Presidente 

della Giunta prof. Ing. Aniello CIMITILE 

Risultano assenti i Consiglieri 1-4- 6-11-14-17-18-24 
E' presente il Presidente del Collegio dei Revisori dei Conti 

Sono, altresÌ, presenti gli Assessori -ACETO, BARBIERI, BOZZI, F ALATO,PALMIERI-VALENTINO 
Il Presidente, riconosciuto legale il numero degli intervenuti, dichiara aperta la seduta. 



IL VICE PRESIDENTE 

Giuseppe L amp are Il i, sull' argomento in oggetto, di cui alla proposta allegata 
sotto il n.1), dà la parola al Relatore assessore ing. Falato il quale illustra in dettaglio 
la proposta. 

Nessuno chiedendo di intervenire, il Vice Presidente pone ai voti, per alzata di 
mano, la proposta. 

Eseguita la votazione, la proposta risulta approvata all'unanimità dei diciassette _ 
presenti. 

Il tutto come da resoconto stenografico, allegato alla presente sotto il n.2. 

IL CONSIGLIO PROVINCIALE 
Vista la proposta, depositata agli atti del Consiglio ed allegata alla presente 

sotto il n. 1), munita del parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica, reso dal 
Dirigente del Settore competente, ai sensi dell'art. 49 del T.V. delle leggi 
sull'Ordinamento degli E.E.L.L. decreto leg.vo 18/08/2000 n. 267; 

Visto il parere reso dalla II Commissione Consiliare; 
Visto l'esito della eseguita votazione, 

DELIBERA 

1)- Aderire all' " Associazione Rete Italiana di Cultura Popolare", in qualità di 
socio ordinario. 

2)- Dare atto che, con successivi provvedimenti si provvederà a far fronte agli 
impegni contabili derivanti dall'adesione. 



Verbale letto e sottoscritto 

N.55g ~ 

Registro Pubblicazio 

Si certifica che la presente deliberazione è stata affissa all' Albo in data odierna, per rimanervi per 15 
giorni consecutivi a norma dell'art. 124 del T.U. - D. Lgs.vo 18.8.2000, n. 267. 
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ILM,~P'/' 

/

' .r 

v"<;l 
. id,,!" ~.# 
,,' " 

I,.... 

IL Vlè§~8i~,v~J, 
(Dr.ssa Patri ,. _ .. -"." 

=~~, ... ========== 

.' . J,.~ AGO. 2009 
La suestesa deliberazione è stata affissa all' Albo Pretorio ID dat~ - e avverso la stessa 
non sono stati sollevati rilievi nei termini di legge. 

SI ATTESTA, pertanto, che la presente deliberazione è divenuta esecutiva a norma dell'art. 
124 del T.U. - D. n 
Lgs.vo 18.8.2000, n. 267. 

, 08 '"'ET,2009 Il . ~L 

IL RESPONSABILE DELL'UFFICIO 

OI!IA u " 
Si certifica che la presente deliberazione è divenuta esecutiva ai sensi del T.V. - D. Lgs.vo 1 

n. 267 il giorno 3 O AGO. 2009 

D Dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, comma 4, D. Lgs.vo 18.8.2000, n. 267). 

A Decorsi lO giorni dalla sua pubblicazione (art. 134, comma 3, D. Lgs.vo 18.8.2000, n. 267). 

D E' stata revocata con atto n. del --------

Benevento lì, n (; ~r-T 20 rH',.., 

,U vt t US lf'I.q,..,..."VE 

Copia per 

.J PRESIDENTE CONSIGLIO il prot. n .. ___ _ 

SETTORE \\'U .. fuQ\. .. f\J. 1\ W\~\rfPrG. prot. n, __ _ 

ù.. :\ Al" rç.. SETTORE \2:rvY\\Oill LOOu., il prot. n. ___ _ 
'" 

il prot. n. ___ _ SETTORE --------

Revisori dei Conti il prot. n, ___ _ 
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PROPOSTA DELIBERAZIONE CONSILIARE 
i) 

OGGETTO: DELIBERA G.P. N. 108 DEL 2.4.2009 AD OGGETTO: 
"COMITATO FESTIVAL DELLE PROVINCE - RETE ITALIANi\. 
DI CULTURA. POPOLARE - ADESIONE - PROVVEDIMENTI". 

L'ESTENSORE L'ASSESSORE IL CAPO UFFICIO 

(1 
ISCRITTA AL N. ----'ay':,!';--~ __ _ 
DELL'ORDINE DEL GIORNO IMMED lA T A ESECUTIVIT A' 

APPROVATA CON DELIBERA N. W b del 

Su ReÌazione ________________ _ 

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO GENERALE 

ATTESTAZIONE DJ COPERTURA FINANZIARIA I REGISTRAZIONE CONTABILE 

IMPEGNO IN CORSO DI FORMAZIONE I REGISTRAZIONE IlVIPEGNO DI SPESA 

di L. 

Cap. 

Progr. n. ______________ _ 

Esercizio finanziario 200 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
FINANZA E CONTROLLO ECONOMICO 

Art. 30 del Regolamento di contabilità 

diL. _____ _ 

Cap. 

Progr. n. ____________ _ 

del 

Esercizio finanziario 200 

IL RESPONSABILE SERVIZIO CONTABILITA' 



IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO PROVINCIALE 

Visto il Bilancio di Previsione per l'anno 2009 approvato; 
letta la delibera di Giunta provinciale n.108 del 02 aprile 2009 avente ad oggetto: 
"Comitato Festival delle provinçe. Rete Italiana di cultura popolare. Adesiç>ne. 
Provvedimenti"; 
Rilevato che, con il predetto atto, la Giunta provinciale proponeva al Consiglio 
provinciale l'adesione e l'approvazione dello Statuto del Comitato promotore del 
Festival delle Province di cui all'Atto costitutivo approvato in data 10 maggio 2004 
dalle province di Torino e di Cuneo e con le modifiche dello Statuto approvate in data 
26.11.08; 
Considerato che lo scopo prioritario del Comitato, come si evince dall'art.2 èomma 2 
dello statuto dello stesso Comitato, era "il compimento di tutte le attività necessarie 
per addivenire alla costituzione di una Fondazione o di una Associazione atta a 
realizzare una struttura poiiculturale per la promozione e diffusione del Festival delle 
Province; 
Preso atto che in data 04.06.09 con atto notarile repertorio numero 15146 atti 
numero 9918 si redigeva il verbale del Consiglio Direttivo del Comitato "Festival delle 
province. Rete Italiana di cultura popolare" col quale si proponeva di effettuare una 
trasformazione eterogenea del Comitato Festival delle province in "Associazione rete 
Italiana di Cultura popolare"; 
P.reso atto, altresì, che l"'Associazione Rete Italiana di Cultura popolare" ha sede 
legale in Torino alla via Piave 15, "non ha fini di lucro e non può ripartire utili tra' i 
soci"; che "ha per scopo la costante realizzazione di una struttura policulturale per il 
recupero, la promozione, la valorizzazione di proposte culturali e delle tradizioni 
popolari" ; 
Rilevato ancora che la Provincia di Benevento aderisce quale socio ordinario ed è 
tenuto annualmente a contribuire all'attività dell'Associazione mediante il versamento 
di una quota nella misura e nei termini stabiliti dal Consiglio Direttivo 
dell'Associazione; 

Propone di: 

la aderire alla "Associazione Rete Italiana di Cultura popo~are"f in qualità 
di socio ordinario; 

2. di dare atto che con successivi provvedimenti si provvederà a far fronte 
agli impegni contabili derivanti dall'adesione; 



PARERI 

- Visto ed esaminato' il testo de'Ila proposta di deliberazione che precede, se ne'attesta l'attendibilità e la 
cqnformità con i dati reali e i riscontri d'Ufficio. 

Per ogni opportunità si evidenzia quanto appresso: 

Qualora null'altro di diverso sia appresso indicato, il parere conclusivo é da intendersi 

FAVOREVOLE 

oppure contrario per i seguenti motivi: 

Alla presente sono uniti n. ___ _ intercalari e n. ___ _ allegati per complessivi n. ____ _ 
facciate utili. 

Dma ________________ _ IL DIRIGENTE RESPONSABILE 

-«lO Q 

11 responsabile della Ragioneria in ordine alla 'regolarità contabile art. 49 del D. Lgs.vo 18.8.2000, n. 267 di 
approvazione del T.U. delle Leggi sull'Ordinamento degli EE .. LL. 

FAVOREVOLE 
parere 

CONTRARIO 

IL DIRIGENTE RESPONSABILE 
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REPEHTORIO nunlero 15146 ----_ .. _.~ ............. -- -_._ .. _---------

I 

MAROCCO .. GANELLI 
Notai Associati 

corso Re Umberto. 8 - 10121 TORINO 
Tel. 011.5061611 - Fax 011.5061655 
e-mail:marocco@notaiQmarocco.it 

i ATTI nUlnero 9918 _._------ ...... __ ... -. -_.~--------

REPUBBLICA ITALIANA 
- ---------~ 

VERBALE DELLA I{IUNIONE , _." .. "' .. "'f.·'..,.._·· _____ ~ ______ ._ 
I 
I 

I 
'-~-----'" -_._------------- DEL CONSIGLIO DIRETTIVO .. _------+-----_._._- ----

DEL COMITATO 

i 
i 

-----·---·---f---·--· '---1---
I 

i 
~'FESTIV AL DELLE PROVINCE .. _______ ... __ .". ___ . _________ L ___________ . ____ . ___ . __ _ 

CENTRO PER LA PROMOZIONE E LA DIFFUSIO.NE .. _·_--------1 __ o -.-. --.".-------... ----. - --.. ----- "-"""'---"--' ..... -- . --r 
DELLE TRADIZIONI DEL TERRITORIO II 

I -- ----" .. - .. _-- . . . -~----""_.- .... _-"._.!-_ .... _._ .. __ ._._-_._----_._-----_ .. _ ....... 
I 

i 
I Il quattro gjugno _ç1....!:!.~~~g~IJ2Y~..: ____ . _____ . _._.J-__ ~ __ ~ ............ _ ........ _ .. __ ~ ... _~._. __ ._.'_ _____ _ 

______ .... ____ . _.J01:06-2009) -1-----_._---_._----
: 1 

_____ l...LD __ Igri1JO, neltnio studio al piano pyjmo_.9..~U~ __ ç9.:~~_~ii çcrso Re Unl-I 
I i 

I 1 

~berto n. 8, all~_.QI_~_dç)(Hçi e trenta. -1-.. __ ... ____ .... _ ........ __ .. _____________ _ 
i ! 

---------.. -----1 A vanti me dottor -A~LP..B~~.g.At{~_11JL ____ .. ____ ._. __ l-----------.... ___ ..... 
I 

_______ I notaio in Torino, iscritto al Collegio Notarile dèi Disb:ettLRiunit!._~ ______ ~ __ _ 
l ... I 

_____ ._+.IQrjD:Q_.t?Yinerol~ __________ . _____ . __ ........ ___ . ___ .... __ ~ .. -... -.... -.. ------.---.. ________ _ 
I 

l senza 1'assi!,tenza pei ti'~til}l,~nL!)!>}Le,~.~~:LODç __ 1Jçççl:'§!:i!'l~J?_r~!i~m:~J---------_____ _ 

! 
: al sensÌ di l~gg~ì------- .......... __ .. -.. --.. ------.------.. 

! 
i 

.-----~._----_. --~-----_._-_ .. _-- -.-~- ~!-~~----_. --' ............ ~ ... ,- _._~.~ .. ---------

l 

~-_-----.-~personahne!1J~--ç,Q!lJl?~..r§.Qjl . ..$.~gn(~r~.--___________ ~-- .. ----_-_.--------
1 

... __ L-=_CH.JLIAN() Valter, nato a Bruzolo ('IO) il 9 novenlbre 1955, donl~ 

.. _Lçj)l'!tQ_Rer la carica in TorinQ, via Maria Vittoria n. 12, aJ!!illh1is_triltQ:J ________ . ___ --.. 
i 

! 
.r.~/._ --_._-_._--_._-+ .. _~-I" ----!:...:"-~~~------

, .. 

____ 1.~li.~ .. s:JlLht~~~ti!à p_~~,,-onal e_It2...DotaiQ .. ~~~D~~_c.~;rl.9-' il qllale!...§g~J.!_QS:U!~1:::_~~,1t~-.·:-.~-...;..ic. _~ .. ~~"" , __ ~ ______ _ 
I -{ r-\~.-i . - " 

_____ J~ .. J~~J.~L.çl.t)~11it~LE..)]}.~~._çli~115..9r(lt~l(Jipresicle!}t~-ci~.L_çQD..§l.gUQ .. J!jI§:UiYn.! ... __ ~~.';.· ._ 
'" 

__ ~t~LçoJni ta to l'"pesti v é.l I del J (:~.-E~.~~lY~D~~c..._.ç~Dtr.9._ .. t_]-~L la. pro m 02;JQ n~_ .. ~_J.~ ... __ ._. ________ . ____ '._ .... _ .. _.~- ______ .. 
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I 
I 
I 

diffusione delle tradizioni del territorio Il, con sede in Torino, corsO' i ----... ---- -.--.---.. --.. ---- .. -----.-..... . ..... -._-... --- .. -. __ ..... -....... --------r ---
__ ~-l-n~hi.~t~!-ra-. ~~ !(_9_12~~~so~_~ Provinc!~~_i_~?!ìE~?_-_S_e_r:,_~.~~~_A_tt_iv_· ~t_~_e _! _._. 

: Beni Culturali, codice fiscale 08911340019, costituito con scrittura pri- i 
,- _._------_ .. _----_ .. __ ._---_ ... _. -_... _.-._. __ .-_ .. \--- .. -

I vata da 111e notaio autenticata in data lO lnaggio 2004 al numero l 

1287 /;~~-~i rep~rtorio, regist~:ta all'~~~nzia de[]~Entrate dl~-orino 1---· 
.. -... - -.-...... -. . ... ----- ...... ---.--... -----.. ----.__t___ 

i 

Iil 27 maggio 2004 al nU111erO 1681;~ 

____ .. __ ._. _________ -... _-__ ~c-h-ied:: m~ notai~,tr~!t_a_n_d_os_i_a~<:he ~i:ad~~_h_e_.~_: aEPorta~eallO 1- ---~-.. o_-_ 

i 

----_ .. _ ... -~._" 
statuto, di Eedigere il.yerbale deI._~o10 pruno punto p?~to al1!ord~_e--l! __ 

.. __________ del __ siorno della.':iunione de1.s=0nsiglioj)irettivo de.l_predetto~omi -I _. ___ -_ 
; 
! tato qui convocato, per discutere e deliberare sul seguente --_._-------_ ..... -- ---,--_ .. - ... '. --_._ .. __ .. _--_...... . .. _._._. ..-_ ... _-- ·_·-----1-·--··_------
i 

\ Ordine del Giorno : 

----+--1-1) Trasformazione eterogenea del Comitato Festival delle Pr::::r--_·---·-
r--·--.... ---- -... - .-.... .-- --'·0.- --.-... ! 

------....• ---_ .. _.- ----_. I Associazi~?ne Rete Ita~.~_~na di CuI!~_ra Popol~!e, secon~? quanto. ple- r 

! i 
I 
I visto nell'articolo 1 dello statuto, 

----- r--····--
2) A ppr~y'~zione del budget 2009, .... I 

----_ .. _~ ...... _~.~ 3) Presa _y~~ione deg~ nuove ric_~~ieste di a~ntÌssio~~_ al Com~.~ato: 

4) ~_~:_i~ ed even~~_~~i. ______ ... __ ._._._~ __ .. _._._ ... -----_. __ L ___ _ 
---+~ I 

i 

_--\-_A_d~-~~~~do io not~?_ aH a· fatta~~~~~istanz~, .. 9·~)-att(Tdt"gliah to se_s.ue.---·· ... _ . ...1----.--- --.-,-.... _o: 

I 
: ASSUIne la presidenza della riunione, al sensi di statuto e su unanine i -.----.----.. -------t------.... -.-.. -.-- .---.. '-. -.... -..... -------.--.-- -- .. - .. -.------~: -----
! I 

__ ._. __ ~:~esignazion~-.-~~i presen_tj, il sov ra~onlparso signor GI~~IANO. Val- i 
. I 

; ter il nuale, dopo aver constatato e dato atto: 
___ i--__ . ___ ..J..: __ ..... -" --------... - - -.. ----.-... -------- ..... ----------

ciasc un n ~~~~t!29:_~yo,iç-'?_!.l~~i.glieI'L_~.gl~~rì :____ . ___ _ 

- CI UDIç}.-6)~~~éH1S~E~\ 'yicc Pr~?~5!~~ntel_E~~?~nte i~~_y.j~leoco!~(~~enz~,. 
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! - VA LSANIA Vito, l2.!'escnte, 
t --'-'--'-'-' •••••.•. ',' . __ .•. --- ----.--- ··1·-·------------------

i 

_ .. __ -~I3_~IJ~i~~!~l..~ (.)s~e~t~\ ____ _ 

: .. -)~!J9ALDI çJ.1J..~~pp.~.! a~~~~tt~L. 

- NEGRI Laura, assente, 
__ ._ •• _ •••• "._~_; ___ •• 0 .. '_ o •• __ ~ ••• _____ ~_~ ____ •••••••• -.-.--_____ ._ 

, 
--l' 

l 

,._ .. _ -----L- ~pgRh Silvia, presel1._~~.ì. \ 

.... _ .. _---------\-
I ! 

I i 
___ ~-J?)-,--:--çhe~t)l CQ~l~gt.o dei Revisori deiçS~1J~.i§QD.9~2iesenti od assen- ~ .. ,-,.-.-----.--,--------.---- ... 

________iJLgìustifica ti, conte_ da annotazione a PPQ!'.t<l..!.'Jianco cl i ciascun nomi~_~___ _ ____ ~ __ ~ __ 
I , 

.! nati"'.9Li Revisori effett~yi .. ~~Clg;.:...:n....:..o_n;.:...:·: _____ _ 
---i 

: - BOFFA dot~:.J~ierantonio, Presiden~!._,.P!es_e_n_t--,e/,---______ _ 

i -DE FINIS do~t_~~~ ... Maria Maddalena, prese!1t e.! ........ __ ._w._ .. 

----... -,-----J -MARINO do~t._M:?_.~·_iqL2resente; . __ . __ .. ___ .. _, __ ...... __ .. ______ .~ 
i I 

_____ +"c;t=_she assistono il DirettQ!.~_.§jgnor DAMASCO Antonio ed il C~~!l.§.!!.::.,l.---------------.---

___ ----l!.t;_~!:tf:. stgnor MOINE dotto Fede~~!s;.9.L._ i _ .. __ .. _ ...... " .. _. ___ .... _._. __ _ 
i i 

______ I d) - che la riunione39nvocata in prima convocazione per il 3 gillg!1cQ.f-------------.-

II 2009 è andata desel~. ____ . ___ .. ______ .. I 
. I 

______ ._ .. L~} -che la presente riunione è ~..t~t'-!_..regolannente convocata i~ secon-l 
! . • I 

~ : 
_____ .. ,) .. 9.? __ ._ç9.~1y.Qcazione, a I sensi di sta tu to L12~r._gQg.~!~)_ . .gi~l!.D..QL.-Q[~!-~J il qgQ-L-----.. 'o. 

I 

, mediante l?::tt~:r..~jgyiKlJ..~..E_gli aventi diritto in data 28 111aggiQ 2009; 

dichiara 
..... - •• ----•. ------_~ ___ .• ____ •. ___ •. _ •. __ .~_. __ . __ •. _ .••• ~~ "_0" __ ~ ".;_._ .~_ •••• __ ._ ~ .. __ ~. __ • __ • "._.' __ .. __ .' __ ~. _____ o ____ .",._. 

_. ___ --l.ill-Prcsente riunione vaIidaluente Gosti.tlJ.itA~ ____ _ 
: I 
I ! 

I l 
___ '_TJLPIesident~~Ll1p-erta J.g seduta e_..rj'yol~Ll-!!l saluto ai r~reselJ.!i_.J?_~.SE.a; ___ . __ .. 

, alla trattazione del nrin10 pLlnto posto all'ordine del giorno e ricorda: .' . . --_______ ; -----------.----....... -_ ..... __ .... r= ..... _ ..... H_," ',H •••••. _ •..•.••••.• - •.••• - .••• _ ••.•••...••• - •• -- _.· •.•.• __ H ..... __ . __ .. ' .. ' ........... __ ._ ;: .. 'H._ •••• ____ • ____ --,...: _____ .-.:...~-------- .• -H_---

.---________ iJ_~ __ nD:9..1 ~t§. EC!_l~ .. q_q.éìl!.Y_~I"!:n.qç.9.?tit.y~.to .iICqp}Ìt,é}t():. ..... _. ___ ._ .. _____ . _________ ~_. ___ ~~:.:'.-: -~~~~: _;...._._~_ 
.z . ~ .~. _'" 

._.:._: Pre.s!.~t€~nte illLt~tra qyjt)di i nlotiy.5 pgrj .. ill}.9..E.-~1?1~élI~; __ QPEQrtl!l}9 __ . _____ ;. __ ~~~~f:~~:.,_i~ •. ~-~i2~-_ .. 
_ tré}.?JqDJ),?lxe il.çQgJ.jt~.t() Ìl} -:~s~Qç.i.~_~.iQp'e. ~i sensi . degli(~rtil~Q1L14_~ __ ~~-=. ______ . ____ ~_~ __ .. __ ._"'--.------. 
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. _---LKl1_~l~!Lci.~1 ç29ice Ci_~ile. 

D Pre~i_g.E'pte ig~l_s_tra quincg le mo(~!(ichc ch~ è nece~~~rio aPPQrtare i-
i 
I 

allo statuto sociale alfine di adegudrlo alle nonne di ~ge dettate Ìn : 
__ • _____ .w __ •• _ ••••• _~ __ ._~ ___ • ••• ___ o _______ ._ ___ ,_ ••• _ _ .. _. _____ •• _. ____ .... , •• __ 

I nl~~~_ria dL A~~ociazione __ Xicono_~cil1taf infq!n~~-11.t.ervenl~ti_ç:he il i __ -----+-: - . .' -.. ----,---- -
i I 

! 

____ . ____ , __ ~resente .verbale ~i~l1.~_!~edattQ~~t~Q_notaril~_ essend'? ___ ~spress_a-L 
I .. l 
I mente _t~)e fonna _!jç))iesta daU'articol~1._.·!1 del CQdice CiY51e e con~lu-d ._.u __ i .. . I 

.... _____ .1- de dando t~ttura dell~Y9vO test(?_.dello st.~_~uto sociaI~· --... -.--------L-.. --.-
I , 
i .' i 

_ .. ____ ... ____________ .. ~ Terminata _~9: lettu~L.i1 Preside~_t~_ mi e~~_bisce il t~~to del1o_ .. _~tatut(.....:.})'__fI_-. 
! ; 
i che, COffip_,?sto d~ __ ,:entidue articoli e st~so su pagi.,ne quindic:i circ~._d_i_+!--. 
I I 

___ . ...1 otto fogli/_.y~ene da n~~ __ notaio i!!.~erto al p:~~~sente é!)to sotto l~. lettera j ---- ': t----
. _______ .. 1 .. _1' A ", per farpe parte sostiJ.:.nziale ~~~ integr_~~nte, previa sottos~Tizìone ~ ______ , __ 

I ; 

-1 del comp~rente e di _t:J:}_~ notaio ed omes~.€tne la lettura per dispens~_a=---+! __ _ 
f i 

___________-_ ..... _1 vuta dallo stesso. __ .. _. _____ ".. _-r-I_-
I f 

____ ..... __ \ Avut?)a parola, il signor ~9FFA dl?t!. Pier81ltonio, ~}10me del"ç_o_I_le_-+-l_~_-
I ~ 
I giQ dei Revis9ri dei COl}tiL dichiara ~ii non ~.y'ere osse!,vazioni da f{)r-: i 

-----+--'1 ----I---! ---

I i 

i n1ulare. r ---------- .. ------------ . .. .. _--.. ·-·_--------· .. _·-1·---
; 

_--+-l_Se_gge un brev~~ scambio ,g) ved~!.~ ed infopnazio!,!i, al termÌne d~!-+--__ _ 

quale iLçonsizliQ __ pirettlv 0L ..... ____________ _ 

_ ----+l_-_$..~l"JJito l'esposto del Pr_€sÌ_qenteL ________ . _. _ ... ____ .... ______ . ___ ~:..___-
I 

i ~ preso attg della diçJ,:llitrazione del C __ 9.11ggio (L~_i RevisQr.i dei C9!~! __ n _______ .. _ 

____ ---.-' con_-,,-oto pales~ .. ~9 unaniX!Je/ __ f.:'spres.§_Q~r alz.ata di n1.él1]~ _______ ...... ; ... _-------------

___ ..A... e 1. t!?_~ r a 

segu f:?n tLgglçodL(~ Ci~H_~ __ "con __ lé~_"Si en~~!ninazjoTl~_~I.A§~QçIA-



5 

i 

I 
l 

l ! 
: . I 
: LA PROMOZlONE E LA DIFFUSIONE DELLE TRADIZIONI DEL I 

.... !-----.. -.-... ---.-.-.----....... --.. -----.. ~- ... ---........... -...... -----.--.. --: ·-'-··-·--'--'·-··1·---·-·-----"--·-·--······-· 
I 
I 

TERRITORIO II
, in fornla abbreviata "ASSOCIAZIONE RETE ITA-! 

----_.---_ .. ~._----_ .. _~.~ ... --_.~~--.. -._._ ...... -_._- -...... ~_._~ .. _-----.-., .. - .------ _. ------,-----_ .. . 

\ LIANA DI CULTURA P(}POLARE!I; 
• _____ ' •••• _____ •• 0, _____ ._. " ______ • __ • 

~ b) ~ di trasferire l'indirizzo della sede legale da corso Inghilterran. ! 
........ --··_·-1·-··_··_----_·_-_······· .. ·· __ · -, ...... -.... - .~._-_ .......... --------........... ----....... -... -.-~, --' .. -- .-..... ----------

l 7/9 a via Piave 11.15 pur sempre restando in Torino; . . I ----·-.. ·---I----·--c .. -... . _...... . ..•• --_._----_._ ........ _._---_ ........ _ .. _--_._-_ ............ . 

l c)~.di regolar~ .. !~t:nte·nella.~~~~ nuova fOl~:~~.~i Associaz.~.~?!1e secon(~.~~j .. __ ~. _______ .. __ . __ . __ 
-----'----+1-·· . . 1 

i le norme contenute. nello statuto sociale quale illustrato dal Presi~ I 
--"""1 - -.--. ...... .. .. --.----.-.-...... --.... -... -------.--. \ 

___ _ l dente ed allegato al p:resente verb~e sotto la lettera_~~; --------l-o----..... -----
, t 
I 1 

____ ~_d) - di d"I""- atto alla _9-_,,~at:l<iiema cl1,eLsoci dell'Assoc~,,~ione sOTIò_q. ______ . 
, . \ 

I seguentI: i 
----+--1 --.. .---+-, ___ o 

I I 

.. __ -+1_1--"-) _~._~RROVINCIA __ QL.!ORINOtl, co!:_?ede in Torino, v~~._~aria Vitto- _~_ .. _ .. __ ~ ____ _ 

I ria n. ~_codice fiscale 019g7990012, . --~--l- __ ----~_ 
, \ 

____ ~.,,~) - uPROVINC~~ DI CUNEO"1 ~9.~ sede in Cluleo! ~.~~!.sO ì..Jizzan. 21'. .. !. 
I 
l codice fiscale 00447820044, r-----..---- --'--___ o .------i'----.-----....... -.. ---.------

I 3) - IIPROVINCIA DI RIETI"I con sede in Rieti, via Salaria n. 3, codice I 
---.---.-. I -".---- .... -....... -...... . .. _ .... -. -----.r-. - ___ o 

I 
ì fisc~~_.0.?114510571, '" ................. _ .. __ . -... -.1 ----r, -- :----------. 
! i 

_._ ....... ___ 1 4) - ~~E:QyINCIA DI PER~.Q.!~~II, con sede in Pen~gi~!...p'~~zza Italia n. : 
; . t 

I 11, codìce fiscale 00443770540, --+' __ o • __ "'''._ _. __ • __ 

l 

----.. --.. --J 5) - HPROVIN.CIA DI SASSARr', ~o~: .. ~~.~~ in Sassari, piazza d'Italia n'L 
I ! 
: I 

i 31, codice fiscale 00230190902, i 
._---+! -- .. _._-_.-._ ... _--._ .. '-

ì 

: 6) - \\ASSOCIAZIONE CULTURALE TEATRO DELLE FORME", con ~ 
--.-._--~ ... ~._.-i- - .-_.0. "._.-, ··----·--·-------_· _____ • ______ ~ .. __ · .. _. ___ .• __ .A ___ ._·_ •. ___ ._~ ______ . ___ I ___ ~_~-,-.,-

: sede in Torino, via Piave n. 15, codice fiscale 97570100012, , 
•• ~ _______ ._. __ -~'.-' - ---- o""" J -- ••• ----~_ •• ---. __ ._" .... __ ._ •• _____ .'--'0 -.-----r---.. ---~.-. _. __ o ._,-_ 

'. ", '\. 

i 7) - l'SLOW FOODII, con sede in Bra (CN), via Mendkità Istruita 11. 14
1 
L, . ,/<.~'. _~ , ._._ .. _--_.-_. __ ........ ' _ ... _-------_ ... _-_. -------_. __ ........ -" ...... __ ...... , .-... _--_ .... __ ._--_._--;----_.-.. ~~~-~ ... ~::_ ... ~ .. . 

__ ._._._ ....... ,,~_Q9}ce ~iscal~ 91.QQ§}QQQ411 .. _. _____ ..... _ ..... _ .... _ ... . 

... ___ ... ____ . __ ~l-=--~~_~.Qyl:N. cl!.:\J2!.._~qQg~A~~ .. ~~~~~~~~_i!~_M~~~!l~ ... _yi~.:M~E~ir~ '''. 
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della Libertà n. 34, codice fiscale 01375710163, ' 
-~-~~-_. _ •• ____ ••• ~.~-~---.-•••••• _- • ___ o ____ ,_,_, • _ ••• _ ._ •• ______ •• ~._}- ._._~_ 

; 9) - IIPROVINCIA DI ROMA II
, con sede in ROlna, via IV Noven1bre n .. 

"-~'~-----"""'----~'- ------ ~._------- .. -._--_ .. - .. -------_._--- .------- ... _--

___ ....... _~ __ ...... _ll~t9 lA, cod~çe f~~cale _~..oo.~_439058.5,. ____ . __ _ 
'. . 

i 10t=-~~:rROVINç!A DI L' AQVILAut.S..0n sede i.n L' Aq~ila,Via S:_b,go- :, __ ... 
I , 

! stino n. 7, codice, fiscale 800Q~370668, -.... ,---.0 ...... --- ......... __ 0 _ ... ____ .... _____ ...... ____ ........... .._ .... _!_, .... __ _ 

L1ll_.~ ... IIPROVINç~A DI FQç:;.GIA", ç~·?I! sede i.!!Foggh"!L_Piazza X>.ç Set- L .. __ . .-_. 
i 
i 
I tembre n. 20, codice fiscale 00374200715, I .... -... - ...... --.. ---- I 

---- ..... ---t----.--

112) -' IIpROVINCI~ .. DI FOR1I' CESE;tJAIt, co~_ ..... ~ede in f.9rlì, Pia~za I ...... __ . 

!Gian Bé!~.t.~~ta Morg~gni n. 9, cS~9ice fis.s .. ale 80001.?50401, ........ _.. ___ ~.". ___ _ 
I i 

_--+i_l_3L~ !lPROVJ.~C]A DI pIACENZAlI
, COI] __ .?_~de in __ Pi.acenza, y!a GarA~_L_ 

I . 
I 

i baldi n. 50, codice fiscale 00233540335, 
------.......... ----....... -f-------r-I .... _0.... ......... ....-.- ......... --- . 

I . ! 
LHl-..:._I!PROVl~CIA DI ç_OSENZf\.'~, con s~de in C.Qsenza, PJ~zza X.Y~--__ 
I ' 
I 

l Marzo n. 1, codice fiscale 80003710789, 
-----tl- '- "'_..... "'-. ....... --

I 
, 

____ ........... j 15) - "~!'OVINCJ.A DI ROYIGO", cgI1 sed~ .. in Rovigp, Via L7 .. J~icchì~!..I--1· __ o 

i 
i detto Celio n. lO, codice fiscale 93006330299, 

.. --.......... _;-_ .... _- ..... ".. . ..... _-_..... . .... _----------.. _----. 

---_ .......... _._---- ! 16) - .. '~P~OVINçJA DI NJj'OROII~.fon sesJ~. in NY.:9ro, Pia?!~a Jtali~_n~. __ o 

122, codice fiscale 001665209"16, 
.......... -------....... O ........ ---T... ..... ..-.... - 0.-_ .... - .... _--

J 
I ----.. ·------------.. --r----.... · 

...... _. _____ ...... ..i....17) - "PROVINCtA DI G~9SSETQ~'L....con .s_ede in .. GrossetgL Pia~a.=-+-__ 

----_ ............... ---- i Dant,c;.Alighie.rLn. 35, cO.c1ise fisc~J~ 8000Q.Q30538L ___ ... __ ...... .. ........... __ 

-----t: 1..~) - "A$SPCIAZIQ.NE GrOçHI A~JICHI .. YERONA", con §J~de ~~_ 

~ .... _." ... ___ L .. Yeronal..Via CD.stello.~~n Feljçe 11.9, cQ_dice f..i?çale 93lQJ95023Q~-,-__ _ 

_ . ___ ... : 1_9)~ASSQ.çL0,ZlQN:~..J--fEEJMED~.con segf. in Pal~r:p.J.o( Via .. AlioD.§9 .. ; 

.. ____ " •. ·J._· __ ~'M~._ • ____ ._~_._ •.•. __ • 

.. ______ féJga11Q . .:!}:_L.c()(Eç.~1i..$_ç~It>.J3.....9..Q~l271QZ§4J.. 
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. __ . __ ~ __ ~~~l_~ ... '.'PRC?\TI~CIA- D! __ ~~~JERNC2.'-".con Se~~.il~_ . .?~~_l2.~no, _Y~~(2!_na ~: 

: 104, codice fiscale R0003<J0650 
.. -_._"--------_._------

.. _~~~='~CO·MUt:J? ~)l .MC?N1'~~~ET~?:~~~:~2~_l~~~~.Mo'~~5.reto (MD), ' 

, Via Rorna n. 24, codice fiscale 83000490363; 
._ .. _ .. _- ._.~. __ ., _ .. _-_._ ....... ,-_ ... _----_._--_.-. 

____ ~'-e....:....,). - _~!i._~?~_~!.~,~~~ .~]yali!!:~nl~ri del ~:~~~~~~li_(? __ P~:~~.~~~()_.~~~~~~ __ ?.~ .. __ _ 
illaggio 2011 i si~~ori: 

- GIULIANO Valter, 
----I- ---.--.. -.--.---- .. --- .... -...... - .. -- ---------------_. 

---------_ ... _. 

- VALSANIA Vito, -t---------- .. _-......... _ ... " __ o •• ----

! - NERI Pierluigi l ---_._--_._-_ .. -._ .... _._.~---_. __ ....... __ ._._.- ~----. 
I 

-f--..--- ----------

; - RINA~_DI ~.~~l_~.~l~P~! __ 
---~-

! - GIUDICI Aless~~~!al ____ . ____ ._. __ .. ___ ... ___ _ 
! 

.--.. -... -----------------L---.--------------
I 

l- NEGRI Laura, --·l------·------··---·---···· .. --·-.. ·,·,·-···-··-· .. ·-·- .. -.. -, ..... -................. --..... -- .... ---.---.----- -----...... -.- .. -... ,--.-... -----.-.---.... ,-----.----
l 
I 

I 

: - EDERA Silviai 
----r--~--- ----.. ~-~.---- ~ .... -----,-.. _. - _._ .. ~._. '_.,- __ o _. -"--'-.' • 

•. -...•.. _ .. _-.-•..•.. _-_._--_ .. -.-- -....•........... _ .. _._ .. _._-----_ ... __ ._._-_._-
I 

____ i--l f....!-) - di conie!~_~~~Ji_~~ __ ~!._?? .. ~~~gg~~9!1._1~~<:~E~~9_di fresige_n_te_a_l_s_i--;-_______ _ 
i 
I gnor GIULIANO Valter e quello di Vice Presidente alla signora GIU-r ._-
i DICI Alessandra; 

---~-_.~----. ---_ •.• _._'-" ._~._._ •.• _-_ •• __ ._.'. -- ___ 'o _ •• ___ _ 

l g) - dì confernlare fino al 28 n1aggio 2011 l'incarico di Direttore al si- : 
------- ..... , ... ---------r-------.-------------

i 
, gnor DAMASCO Antonio; ... _____ .. __ .______ J ._.- .... _ .. _._- . -----

h) - di COl~~!~a~~~_9.uali .. Revis~!~_~~i Conti fino al_~~_!~!~ggio 2011 i 
--~~-- -+----

signori: 
._._ .. _-_ .... +- ._._.--- ------- _._----------------------

- BOFFA dotto Pierantonio, quale Presidente, -------_.-._._--------------------_ .. _-_. ---_.- ... _.... .... . ... _---------

- DE FINIS dott.ssa Marja Maddalena, 
--,~--_. __ ._~--_ .. _"--_._ .. - -... __ ._ ..... __ .. _--_._-----_ . 

. __ ..... ____ ._._._= .. MA!3IN O d ott.~ Marj_(?; _____ . _____________ . _________ . 
'- ..... i 

=_~i co~ier!~~ __ ~~ __ Pre?i5·!~nte ogni_p~?!~!.~~_i,~~~,~~pel~. l't:~s_~uz4S?E~ 

__________ ~ ____ ~lt:.lh~_.~l.~.Ubcrazione .. a~IQ~.t0_!~L .. ~~_L~S?~!1?~:t?~a la fa,~gl!_~ __ s.L~~E.2.0r~~:Tcéll._._ ... , _._ ... _, ____ --_. 
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presente verbale ed aJJlallegato statuto tutte Ie modifiche cd integra- ; 
-_·_--·---·1-- _ .. __________ ...... ---------- -- .--.----.. -... --------- "- __ o ________ _ 

zioni che fossero eventual1nente richieste nelle competenti sedi. 
._--.---~- -, .. ---------~_.- .-._-~--_._ •••. ,y,. . •• ------------ _._--,---~---•..••.. _--

: Nulla più essendovi da deliberare e nessuno chiedendo la parola sul! 
----... ---.-.. - .--4------------------ . ------- _._-------------" ... _._-. __ ....... - ....... " .... -.-.- "" ··i .. _-_. __ . 

prirno e sul secondo punto all10rdine del giorno! il Presidente essen- i 
---!- -".-._-------- .. --_ .. _-_.- ._- ------ .. __ . __ o ___ -,' ___ _ 

i 
i 

do le ore dodici e cinquanta, ringrazia lne notaio, 111i congeda ed in- ! 
- .... ---------....... -.---+- -.. - .. -.... ------........ - - ..... --.. -- .-.- ... - ···----·-1---------

I vita i presenti a rirnnnere per pélss3i"e alla trattazione dei restanti i i --."-- -.. -.. -.. ----. -... "-.. __ .. --...... -.. -. ..-------·· .. -··1'---· 

i punti posti all10rdine del giorno, che verranno verbalizzati separata- i --_ .. --.--_ ... -----_. i . .. ... ....... --......... ' .. - .......... _- r··----
I ! 

! ment~.__ -1. .. -----. 
I i 

! Le spese del presente atto e relative sono a carico del Comitato. 
-----+-; - --"-"-_.. ---'. .... --. __ ..... -.- ---"--- ....... _---

! 

I 

.i Richiesto io._~~?taio ricevo g~esto atto _~~ me redatto ~ .. _~critto in p._a_Tt_e--t! __ _ 
) : 

.-----...... i .. da lne, in p~!te da persone di mia fid~~ia ed in pa~:~~ dattilosc~~.!!.~_d_a-+-! __ o 

: i 
_____ .. I persona pU~~.': di mia fid~:.,:~a su pagi!:~ nove circ~ __ ~} tre fO~.5~u_al_e+I __ 

------ji~~tto Ie!i~,lI comparent~"5'he appro"-.amdolo e confermandol~ meco 1_""_ 
---+-1 _n_o!~~<? lo sottosc~i.ve essendo __ .. !.~_ ore tredi_~} circa. --4-1----

F.ti: Valter GIULIANO 
----t--

And.rca GANELLI notaio 

-_ .. --_ ......... -- ------

---- - .. -- 1---'-----

. ______ 1 ___ ... _____ ----- . 

. _-_ ..•. _ ... _ ... ~_._---



ALLEGATO IlA" AL NUMERO 9918 DI FASCICOLO 

STATUTO 

DELLA 

"ASSOCIAZIONE RETE ITALIANA DI CULTURA POPOLAR~ 

CENTRO PER LA PROMOZIONE E LA DIFFUSIQNE 

DELLE TRADIZIONI DEL TERRITORIO" 

Art. 1 - Denominazione - Sede - Durata 

E' costituita, su iniziativa del Comitato Promotore ItFestival delle 

Province - Centro per la promozione e la diffusione delle tradizioni del 

territorio." una Associazione denominata 

IIASSOCIAZIONE RETE ITALIANA DI CULTURA POPOLARE 

CENTRO PER LA PROMOZIONE E LA DIFFUSIONE 

DELLE TRADIZIONI DEL TERRITORIO II
, 

in forma abbreviata. 

"ASSOCIAZIONE RETE ITALIANA DI CULTURA POPOLARE Il 

L'Associazione ha sede legale in TorÌno, via Piave n. 15. 

I soci potranno fornire supporto e collaborazione alla Associazione 

anche mettendo a disposizione i propri uffici per attività di tipo 

amministrativo e/ o tecnico nelltambito delle ordinarie attività di 

servizio. 

L'Associazione è costituita a ten1pO indeterminato, salvo l'anticipato 

scioglin1ento a' sensi di legge o del presente statuto. 

Art. 2 ... Scopo sociale 

L'Associazione, che non ha. fini di lucro e non può distribuire utili, ha 

per scopo la costante realizzazione di una struttura policulturale per il 

recupero, la promozione, la valorizzazione d.i proposte culturali e delle 

Tradizioni Popolari. 

I Soci aderenti all' Associazione costituiscono una rete di attività volta 

sinergicamente alla creazione di un centro di documentazione, di una 

banca dati)' di una C0111unicazione mirata e articolata, con azioni volte 

allo sviluppo di un turiSll1,O sostenibile legato ai 8iti di provenienza 
degli Aderenti. 

L'identificazione nei territori di appartenenza degli Aderenti di realtà

culturali che hanno saputo mantenere e h"aSnlettere j principj della 

tradizione del proprio territorio e chiedono di essere protette, 

1 

. !' ~ - '- -:" 
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valorizzate e conlunicate al pubblico di oggi e del futuro, è una delle 

rràssion che Dì€tjlio identificano la qualificazione scientifica 

della' ASSoclélzione: si tratta di feste, riti, performance e azioni che 

godranno del diritto di essere un Presidio della Cultura e della 

Tradizione Popolare. 

La necessità della garanzia di questo strulnento nasce da un rinnovato 

interesse che il grande pubblico pone alle lnanifestazioni legate· alle 

tradizioni popolari e alle risorse del territorio. 

Tali attività saranno affiancate da azioni mirate a favorire progetti 

didattici per la conoscenza delle peculiarità culturali delle tradizioni 

popolari, sollecitare le istituzioni nazionali e internazionali ad una 

maggiore attenzione nei confronti delle rnedesinle, mettere in rete il 

progetto dei Ptesidi della Cultura e della Tradizione Popolare con altre 

iniziative nazionalÌ (a titolo esemplificativo si citano le reti degli 

ecomusei e dei musei demo-etno-antropologici), ma soprattutto in un 

orizzonte che guarda alla nuova Europa e al Mediterraneo. 

Art. 3 - Attività strumentali, accessorie e connesse 

L' Associazione promuove, orgaruzza e gestisce 0bTfli tipo di attività 

culturale, ricreativa e associativa ritenuta necessaria per il 

raggiungimento dello scopo sociale. 

Per il raggiungimento dei suoi scopi l'Associazione può inoltre: 

a) - ricevere sovvenzioni cio elargizioni da parte di enti pubblici e 

privati; 

b) - anunÌnistrare e gestire beni di cui sia proprietaria, locatore ... 

comodataria o a qualunque altro titolo posseduti; 

c) - stipulare convenzioni per l'affidamento a terzi di parte delle 

proprie attività; 

cl) - partecipare ad altTe associazioni, enti ed istihlzioni, pubbliche e 

private, la cui attività sia rivolta, direttamente o indirettamente, al 

perseguimento di scopi analoghi a quelli dell' Associazione lnedesinla; 

r Associazione può, ave lo ritenga opportuno, concorrere alla 

costituzione degli organiS111i anzidetti, nonchè di società di capitali; 

e) - svolgere, in via accessoria e strunlentale al perseguin1ento dei 

\,\~'.'~.'i 1. fini istjtuzionali, ogni altra attività, anche commerciale con 

k:~\tento ai settori dell'arte, del teatro, del cinema, delreditoria e 
l'~ 

diovisivi in genere. 

2 



L'Associazione potrà conlpiere qualsinsi operazione ritenuta 

opportuna per il conseguimento dell'oggetto sociale l comprese 

conipravendite e pennute di beIij inlffiobili e di beni mobili soggetti El 

registrazione! aperture di credito e anticipazioni presso il sistema 

bancario, stipulazione di ll1Utui e concessione di pegno o ipoteca 

relativarnente ai beni sociali, concessione di fidejussioni e altre· 

nlalleverìe. 

Le attività e funzioni dell' Associazione sono svolte secondo le 

previsioni del presente Statuto e dell'eventuale regolanlento interno. 

Alt. 4 - Patrimonio 

1. Il patrimonio dell' Associazione consiste nei: 

a) - beni rnobili ed imnlobili e diritti in genere conferiti a qualsiasi 

titolo in sede di atto costitutivo o successivamente; 

b) - lasciti, elargizioni, donazioni ed erogazioni di qualsiasi genere, 

espressamente destinati dai disponenti ad incremento del patrimonio 

medesinlo. 

Il patrinl0nio dell' Associazione deve essere destinato esclusivamente 

ai fini e peI' le attività istituzionali previste dallo Statuto. 

2. LI Associazione può inoltre ricevere contributi, elargizioIÙ, 

sovvenzioni ed ausili economici in genere da parte di soggetti pubblici 

o privati. Tali risorse, unitanlente ai redditi del patrimonio, ai proventi 

di gestione ed alle entrate derivanti da tutte le' attività 

dell' Associazione, costituiscono i proventi e .fondi disponibili per il 

conseguinlento delle finalità statutarie. 

3. I proventi delle attività svolte dall' Associazione non possono, in 

nessun caso, essere ripartiti tra i Soci, neppure in forma indiretta. 

Eventuali avanzi di gestione dovranno obbligatoriamente essere 

utilizzati in favore delle attività istituzionali statutarian1ente previste. 

Art. 5 - Soci dell'Associazione 

I soci dell' associazione si dividono in Soci Ordinari e Soci Sostenitori. 

La differenza tra le due categorie di soci è uniccunente detern1inata dal 

diverso apporto, di natura patrhnoniale o in tennini dì attività, che i 

soci possono effettuare in favore dell' associazione, sulla base deile 

dehber(lzÌo11Ì adottate dal Consiglio Direttivo. . :' : ~ :.'.~ 

In p()rticolarc~, i Soci OrcUnari aSSUHl.OnO alu1ualmente un iIJìpegno in .. I:,'::: • 
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favore dell' associazione (patrìmoniale o di attività) più rilevante 

rispetto a quello assunto dai Soci Sostenitori. 

Art. 6 - Soci Ordinari 

Possono assun1cre la qualifica di Soci Ordinari le Associazioni e gli 

Entì che, oltre a condividere i prinòpi e gli scopi dell' Associazione, 

contrjbuiscano al patrilnonio e alla gestione nella misura determinata 

dal Consiglio Direttivo ed ai quali viene attribuita tale qualifica con 

deliberazione a maggioranza del Consiglio Direttivo stesso, previa 

valutazione relativa alla sussistenza delle condizioni di cui sopra. 

I Soci Ordinari partecipano con un contributo in denaro determinato 

dal Consiglio Direttivo ovvero con prestazione di un'attività, anche 

professionale, ritenuta dal Consiglio Direttivo di particolare rilievo, 

ovvero con l'attribuzione di bt~ni materiali o immateriali. 

1 Soci Ordinari non possono vantare diritti di restituzione sui 

contributi versati qualora intendano recedere. 

Art. 7 ~ Soci Sostenitori 

Possono divenire Soci Sostenitori dell' AssociazÌone le persone fisiche e 

gli enti pubblici e privati che, condividendone i principi e gli scopi, ne 

facciano domanda al Consiglio Direttivo, che delibera in merito. 

I Soci Sostenitori partecipano con un contributo in denaro deternunato 

dal Consiglio Direttivo ovvero con prestazione di un'attività, anche 

professionale ovvero con llattribuzione di beni materiali ° imn1ateriali. 

I Soci Sostenitori non possono vantare diritti di restituzione sui 

contributi versati qualora intendano recedere o vengano esclusi. 

Art. 8 - Diritti ed obblighi dei Soci 

Tutti i Soci, Ordinari o Sostenitori, sono tenuti annualInente a 

contribuÌre all' attività dell' Associazione 111ediante il versamento di una 

quota associativa nella nlisura e nei tenl1ini stabiliti dal Consiglio 

Direttivo. 

Tutti i Soci sono inoltre obbligati a rispettare il contenuto del presente 
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Le quote ed i contributi associativi versati dai Soci sono intrasmissibili 

e non rivalutabil1. 

L'Associazione Teatro delle Forme, partecipa aU' Associazione, quale 

sOCÌO ordinario, lnettendo a disposizione grahlitarnentc, oItTe al 

proprio know-h07o relativo all'ideazione de! progetto di l{etc, l'utilizzo 

dei propri locali e delle proprie attrezzahlrc. 

Art. 9 - Esclusione e tecesso 

L/Asselnblea dei Soci, su proposta del Consiglio Direttivo, decide con 

apposita deliberazione reventuale esclusione dei Soci, Ordinari e non, 

per i seguenti gravi Illotivi: 

~ grave e reiterato inadempimento degli obblighi e doveri derivanti dal 

presente Statuto; 

- inadempimento delPobbligo di effettuare le conhibuzioni ed i 

conferimenti previsti dal presente Statuto. 

Nel caso di Enti e/ o persone giuridiche, l'esclusione ha luogo anche 

per i seguenti Illativi: 

- estinzione, a qualsiasi titolo dovuta; 

- apertura dì procedure di liquidazione; 

- fallimento e/ o apertura delle procedure prefallinlentari elo 
sostitutive della dichiarazione di fallimento. 

I Soci I Ordinari e non, in ogni rnomento, possono recedere 

dall' Associazione, fern10 testando il dovere di adempilnentc> delle 

obbligazioni assunte sino alla data dell'approvazione del bilancio 

consuntivo. 

I Soci che abbiano receduto o siano stati esclusi o che comunque 

abbiano cessato di appartenere all' associazione non possono ripetere i 

contributi versati, nè hanno alcun diritto sul patrimonio 

dell' Associazione. 

La qualità di Socio non è trasmissibìle né per atto tra vivi né mort1s 

cau.sa. 

Art. 10 - Organi 

Sono organi dell' Associazione: 

- il Presidente; 

- ìl Consiglio Direttivo; 

- l'Assenlblea dei Soci; 
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- il Comitato Scientifico, se nominato; 

- il Collegio dei Revisori dei Conti. 

Art. 11 - Consiglio Direttivo 

n Consiglio Direttivo è nonlinato dal1' Assemblea dei Soci ed è 

COlllPOStO: 

- da un menlbro designato da ciascun Socio ordinario, salva espressa 

rinuncia alla designazione; 

- da un unico luembro scelto tra le designazioni effettuate dai Soci 

50S teni tori; 

- dal Presidente. 

Il Presidente viene eletto dall' Assenlblea nel rispetto di quanto 

disposto dal successivo art. 15. 

Possono far parte del Consiglio Direttivo Am11Ùnistratori degli Enti 

soci dell' Associazione. 

Spettano al Consiglio Direttivo tutti i poteri per l'amministrazione 

ordinaria e straordinaria dell' Associazione. 

Esso, in particolare, a titolo esenlplificativo, ha il compito di: 

- nominare il Vicepresidente dell' Associazione; 

- attribuire la qualifica di Socio Ordinario fissando il valore lninimo 

delle relative contribuzioni; 

~ amm.ettere i Soci Sostenitori fissando il valore minimo delle loro 

conh'ibuzionii 

- fissare annualmente il valore della quota per .l'ingresso di nuovi Soci 

Ordinari; 

- nominare il Direttore dell' Associazione, secondo quanto previsto dal 

successivo art. 16 del presente Statuto; 

- stabilire i con1pensi per il Direttore; 

- n0111inare i componenti del Comitato Scientifico; 

- approvare, S11 proposta del Direttore e acquisito il parere non 

vincolante del COlnitato Scientifico, il prograrmna triennale di attività 

dell' Associazione ed i relativi obiettivi, nell'an1bito degli scopi e delle 

attività e funzioni di cui agli articoli 2, 3 e 4; 

- deliberare in ordine all'accettaz~one di donazioni, elargizioni, eredità, 
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raggiungìmento delle finalità istituzionali; 

- adottare gli atti necessari a cOlì.trlbuire alla realiz.zazione del Centro 

di cui dWart. 2; 

- proporre all' Asselnblea dei Soci eventuali nìodifiche statutarie. 

Art. 12 - Durata in carica del Consiglio Direttivo 

Il Consiglio Direttivo dura in carica quattro all1ù ed i suoi membri 

sono rieleggibili. 

Il componente del Consiglio Direttivo che, senza giustificato motivo, 

non partecipa a tre riunioni consecutive, può t:~ssere dichiarato 

decaduto dal Consiglio stesso. 

In ogni ipotesi di vacanza di un componente del Consiglio Direttivo, il 

Presidente ne pronluove la sollecìta sostituzione su proposta del 

soggetto che lo aveva designato. Il mandato del componente cIi nuova 

nOlnina scade con quello del Consiglio nel quale entra a far parte. 

Nell'ipotesi invece dì vacanza simultanea della maggioranza dei 

compon.enti il Consiglio Direttivo, l'intero Consiglio decade e si 

provvede alla sua integrale sostituzione secondo le norme statutarÌe e 

dì legge. 

Art. 13 ~ Funzionamento del Consiglio Direttivo 

Il Consiglio Direttivo è convocato dal Presidente, a1111eno due volte 

all'anno, di propria iniziativa ovvero su richiesta di almeno 1,;ln terzo 

dei cOlnponenti del Consiglio stesso. 

Il Consiglio è validamente costituito quando in esso è rappresentata 

aln1eno la maggioranza dei suoi cornponenti. 

La convocazione avviene mediante lettera raccomandata con ricevuta 

di ritorno, telegramn1a, telefax o altro strumento telematico con firma 

elettronica e ricevuta, inviata ahneno cinque giornj prin13 della 

riunione, contenente l'indicazione del giorno, dell'ora, del luogo e 

dell'ordine del giorno dettagliato. 

In caso di urgenza ]a convocazione può avvenire con preavviso di 

alnlenodue giorni. 

Le riunionj si potranno svolgere anche Ìn videoconferenza e 

teleconferenza. 

Le deEberazioni sono assunte et lnaggioranza assoluta dei presenti; in 

caso di parità prevale il voto de} Presidente. 
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Delle sedute è redatto apposito verbale, sottoscritto dal Presidente e 

dal Segretario del1a ri unione. 

Segretario de] Consiglio Direttivo è il Direttore; in caso di sua assenza, 

il Presidente nonlina volta per volta un seh'Tetario scelto tra i mem.bri 

del Consiglio Direttìvo stesso. 

Art. 14 - Presidente 

Il Presidente del Consiglio Direttivo è il legale rappresentante 

dell' Associazione di fronte ai terzi ed in giudizio. 

Il Presidente convoca e presiede il Consiglio Direttivo e cura le 

relazioIÙ con Enti pubblicie soggetti privati, anche al fine di instaurare 

rapporti di collaborazione e sostegno alle singole iniziative 

dell' Associazione. 

In caso di assenza o ilnpedimento, le attività del Presìdente sono svolte 

dal Vicepresidente. 

Art. 15 .. Assemblea dei Soci 

L'Asselnblea dei Soci, Ordinari e Sostenitori, rappresenta il massimo 

organo deIY Associazione. 

Essa si riunisce almeno una volta all'annoI su convocazÌone del 

Consiglio Direttivo, per 1'approvazione del bilancio consuntivo 

relativo all' esel'cizio precedente e del bilancio preventivo; può, inoltrel 

riunirsi ogniqualvolta lo richieda almeno un decimo dei Soci. ' 

La convocazione avviene lnediante lettera racçonwndata con ricevuta 

di ritorno, telegramma, te1efax o altro strumento telematico con firma 

elettronica e ricevuta, inviata ahneno otto giorni prima della rÌunione, 

contenente l'indicazione del giorno, dell'ora, del luogo e dell'ordine del 

giorno dettagliato. 

Le riunioni potranno svolgersi anche in teleconferenza o in 

videoconferenza e teleconferenza. 

Ogni socio, Ordinario o Sostenitore, ha diritto ad un voto, esercitabile 

anche mediante delega. 
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presenti. 

Per le deliberazioni riguardanti le n10difiche statutarie, occorrono ì 

seguenti quoruln: 

in prilna convocazione, la presenza di alnìeno tre quarti dei Soci 

Ordinari ed il voto favorevole della rnaggioranza dei presenti; 

in eventuale seconda convocazione, la presenza di aln1eno il 
51% dei Soci Ordinari ed il voto favorevole della maggioranza 

dei presenti. 

Per deliberare lo scioglimento dell' Associazione e la devoluzione del 

patrÌInonjo, occorre con1unque il voto favorevole di alnleno tn~ quarti 

sia dei Soci Ordinari sia dei Soci Sostenitori. 

All'Assemblea dei Socì spetta il compito di: 

- eleggere i componenti del Consiglio Direttivo e di procedere 

eventualnlente alla loro revoca; 

- nominare il Presidente, con il vincolo che il Presidente debba essere 

scelto tra enùnenti personalità di chiara fan1a dellnondo della Cultura 

Popolare oppure, qualora la persona di. cui al punto precedente non sia 

stata ancora individuata, tra i rappresentanti di uno dei Soci che abbia, 

in modo cornprovato, maggiorn1.ente sostenuto negli alUli la Cultura 

Popolare; 

- nominare il Collegio dei Revisori dei Conti; 

- stabilire i compensi per i componenti del Consiglio Direttivo, per i 

cOHlponenti del Collegio dei Revisori dci Conti e gli eventuali 

compensi per il Comitato Scientifico; 

- approvare il bilancio preventivo annuale e trielU1ale e. il bilancio 

consuntivo annuale predisposto dal Consiglio Direttivo; 

- approvare il regolmnento interno per 1'ordinario funzionmnento 

dell' associazione; 

- approvare le eventuali lnodifiche stahlÌl:)fle; 

- deliberare in ordine allo scioglin1ento delI l associazione. 

L'Assen1blea detta altresì gli indirizzi generali a cui improntare 

Il attività dell' Associazione. 

Art. 16 - COlnitato Scientifico 

Il Con1itato Scientifico, se norninato, è cOLnposto da un nun1ero di 5 

TIlenlbri ncnninati dal Consiglio Direttivo, scelti tra personalità di' 

cOlnprovata esperienza e c01Tlpetenza nei settori di attività;' 
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deIr Associazione, assicurando la presenza alle diverse aree culturali in 

cui opera il Centro. 

Il Conlitato Scientifico, che elegge nel proprio seno un Coordinatore, 

dura in carica quattro dnni ed i suoi componenti sono rieleggibili. 

Le riunioni del CODlitato Scientifico sono convocate dal suo 

Coordinatore e sono valide con la presenza della maggioranza dei 

nlelnbri del Conlitato Sòentifico. 

Il Conìitato Scientifico fornlula proposte e pareri non vincolanti in 

ordine alle attività dell' Assocìazione. 

Art. 17 • Collegio dei Revisori dei Conti 

n Collegio dei Revisori dei Conti è cOlnposto da tre nlembri effettivi 

nonunati dall' Assemblea dei Soci e scelti tra gli iscritti aH/Albo dei 

Revisorì Contabili. 

Il Collegio dei Revisori: 

- esercita il controllo contabile e vigila sulla gestione finanziaria 

dell' Associazione; 

- accerta la regolare tenuta delle scritture contabili; 

- esan1ina le proposte di bilancio preventivo e di conto consuntivo 

trasmessegli dal Consiglio Direttivo, redigendo apposite relazioni per 

l'Assen1blea dei Soci; 

- effettua periodiche verifiche di cassa. 

n Collegio dei 'Revisori dei Conti dura in carica quattro anni; i suoi 

componenti sono rieleggibili. 

I Revisori dei Conti possono assistere alle riunioni del Con..siglio 

Direttivo. 

Di ogni sua riunione il Collegio redige apposito verbale. 

Art. 18 - Direttore 

Il Direttore è nominato, su proposta dell'Associazione Teatro delle 

Fornlt~ di Torino, dal Consiglio Direttivo, il quale ne detern1ina 

nlansionÌ, poteri ed cmolunlento. 

Il Direttore dura in carica quattro annÌ ed f.~ rìeleggìbile. 

dal Consiglio 

individua i collabonltori, e ne determina 

10 



cOlnpensi nell' anìbito del budget approvato dal Consiglio Direttivo, 

ne. 

Al Direttore deve essere ath"ibuita apposita procura da parte del 

Presidente, onde permetter gli di esercitare i poteri che il Consiglio 

Direttivo delibera di attribuirgli. 

Art. 19 - Esercizio finanziario 

L'esercizio finanziario coincide con l'anno solare, dallo geruìaio al 31 

dicembre. 

n bilancio consuntivo della gestione econolll.ka, finanziaria e 

patrÌlnoniale è approvato alulualmente dall'Asselnblea dei Soci entro il 

30 aprile dell'esercizio successivo. 

Il bilancio consuntivo deve essere, a cura del Consiglio Direttivo, 

messo a disposizione dei Soci presso la sede dell' Associazione, 

accolnpagnato dalla relazione sull'andanlento della gestione e dalla 

relazione dei Revisori dei Conti, aln1eno 15 giorni prima della data 

fissata per l'approvazione. 

E' fatto divieto di distribuire tra i Soci, anche in modo indiretto, 

proventi ed utili, residui attivi e avanzi di gestione durante la vita 

dell' Associazione. 

Art. 20 - Ar bitr ati 

Qualunque controversia sorgesse in dipendenza della esecuzione o 

interpretazione del presente Stahlto e che pqssa fannare oggetto di 

compromesso, sarà rimessa al giudizio di un arbitro anl.ichevole 

cOlnpositore, che giudicherà secondo equità e senza formalità di 

procedura, dando luogo ad arbitrato irrituale. L'arbitro è designato, su 

richiesta della parte più diligente, dal Presidente del Tribunale di 

Torino. 

Art. 21 - Scioglimento 

In caso di scioglimento dell' Associazione, che avvjene nei casi previstì 

dalla legge ovvero in caso di deliberazione dell 'Assenlblea dcj SocI, 

l!Assenìblca dei Soci stessa procede allanornina di due liquidatori. 

A cura di questi ultin1i ii patrllnonio 2ventualn1ente reSiduah) è 

devoluto l a liquidazione ultllnata! ad un ente, individuato 

dall' Assen1bll'él dei Soci, che persegue con ì beni ottenuti, finalità 
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analoghe a quelle dell' Associazione ovvero, in Inancanza, a firù di 

pubblica utilità. 

Art. 22 - Clausola di rinvio 

Per quanto non previsto dal presente Statuto sì applicano le 

disposizioni del Codice Civì1e e le nonne di legge vigenti in materia. 

Visto per inserzione e deposito. 

Torino, lì 04.06.2009 

P.ti: Valter Gl'OLIANO 

Andrea GANELLI 
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~ 3 H P!t 2009 
La presellté deliberazione viene affissa il all'il.lbo Pretorio per rimanervi 15 gionli 

PROVINCIA DI BENEVENTO 

Deliberazione della Giunta Provinciale di Benevento n. j O ~ del O 2 ~ PR, 2009 

Dugetlo: COIVIITATO FESTIVAL DELLE PROVINCE. RETE ITALIANA DI CULTURA. 
b POPOLARE. ADESIONE. PROVVEDIMENTI. 

L'anno duemilanove il giorno o{uL del mese di Dr 8.1 06 
Rettori si è riunita la Giunta Provinciale con l'intervento dei Signori: 

presso la Rocca de 

1) Pro! Ing. Aniello CIMITILE - Presidente 

2) Avv. Antonio BARBIERI - Vice Presidente 

3) Dott. Gianluca ACETO -Assessore 

4) Ing. Giovanni Vito BELLO - Assessore 

5) Avv. Giovanni A.ll'L BOZZI -Assessore 

6) Ing. Carlo FALATO -Assessore 

7) Dr.ssa Annachiara PALMIERI -Assessore 

8) Dott. Nicola Augusto SIMEONE -Assesspre ASSENTE 
9) Geom. Carmine VALENTINO - Assessore 

Con la partecipazione del Segretario Generale Do 

L'ASSESSORE PROPONENTE Carlo Falato 

... 

.... 'Pres'J visione della proposta del Settore Servizi al cittadino, istruità da Antonio De Lucia, qui di seguito trascritta: 

Premesso che: 

-il l!) maggio 2004 le Prcl'/ince di Torino e di Cuneo, nelle· persone dei rispettivi as~,;~ssori alla cultura, 
sott(lscrissero l'Atto Costitutivo del Comitato promotore del Festivdl delle Province, con sede in Torino alla 
via Bestiola, n. 34, sede deda locale Provincia; 
-detto Comitato non ha fini di lucro e non può ripartire utili tra i Soci, così come stabilito dall'art. 3° del 
predetto Atto; 
-il Ccmitato ha il fine di salvaguardare le tradizioni popolari locali; 
-per conseguire il suddetto scopo il Comitato si adopera, attraverso studi, ricerche, attività didattiche, 
progetti, rnanifestazioni, affinché le tradizioni e le diverse espressioni della cuitura popolare dei territori 
amministrati possano essere riscoperti, tutelati, valorizzati e contestualizzati nel solco della' modernità; 
-nel corso degli anni altre Province hanno aderito all'iniziativa, che oggi è una rete policulturale di 15 enti, 
cui si sono aggiunti anche l'Associazione Slow Food ed il Teatro delle Forme; 
-in data 26.11.08 è stato modificato lo Statuto, senza tuttavia snaturarne compiti, scopi e funzioni, ma anzi 
accentuando il carattere non lucrativo dell'iniziative e gli scopi di salvaguardia e tutela delle tradizioni 
popolari, e comunque individuando la nuova sede legale in Corso Inghilterra 7, 10138 Torino; 
-allo stato; il Comitato è una struttura nazional2 con sedi in tutta Italia, dotata di una pluriennale esperienza 
sul tema della cultura popolare,. guidato da un Comitato Scientifico, oresieduto dal Prof. Gianluigi Bravo, 
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docente di Antropologia Culturale presso l'Università di Torino e composto da antropologi e studiosi italiani 
di tradizioni popolari; 
-il Comitato Festival delle Province ha svolto in questi anni, attraverso alcuni progetti specifici, tra i quali, il 
più importante è il Festival di Cultura popolare, un lavoro di monitoraggio, ricerca, raccolta e sistemazione 
della cultura materiale del territorio, delle minoranze linguistiche, delle forme spettacolari (musica, teatro, 
oralità) e di quelle più tradizionali (feste, costumi locali, riti), con i seguenti risultati: 
a) Far emergere le culture - dei segni, delle opere, della musica, della poesia, della parola, dei costumi e 
delle feste- profondamente radicate nei territori delle pr.ovince italiane; 
b) riproporne, di tali culture, attualità e capacità di innovazione, sia nei linguaggi che nelle forme; 
c) creare le condizioni affinché tra le due culture (la colta e la popolare), vi sia reciproco riconoscime,nto e 
affinché l'insieme di queste espressioni sia riconosciuto come patrimonio culturale del Paese e nello stesso 
tempo costituisca un marchio di qualità e di identità territoriale, quale risorsa per lo sviluppo sostenibile e 
per la promozione delle risorse locali; 
e) contribuire ad una cornice identitaria nazionale che raccolga la pluralità delle culture locali italiane; 
f) portare l'attenzione sulle potenzialità delle culture del territorio come antidoto ai processi .. di 
globalizzazione ed omologazione che possono far scomparire diversità ed identità; 
g) "intervenire" sui giovani sia favorendo la trasmissione dei saperi e delle tecniche; sia i tentativi di ri
appropriazione ed aggiornamento di talune forme di cultura popolare. ... 
Rilevato che, con nota dell'll marzo 2009 prot. 27/2009, assunta in data 19 marzo al protocollo generale 
dell'ente al num. 7542, il Direttore del Comitato del festival delle Province, con sede legale in Corso 
Inghilterra 7, 10138 Torino, e sede operativa alla via iave 15, 10122 Torino, Partita IVA 09555030015, ha 
inviato richiesta per l'adesione della Provincia di Benevento alla predetta rete; 
Rilevato ancora che l'adesione comporta il versamento di una quota associativa di contribuzione pari ad € 
15.000,00 (quindicimila); 
Ricordato che nel Sannio, come del resto in tutte le altre aree del Paese, sono presenti tradizioni popolari 
che, in alcuni casi, sono uniche al mondo e, come tali, sono meritevoli della più alta considerazione da parte 
dei pubblici poteri e di ogni tentativo di tutela anche ai fini della salvaguardia della identità culturale locale;'" 

Lì 

Si propone: 

l. approvare la proposta di adesione al Comitato del Festival delle Province - Rete Italiana della Cultura 
popolare; 

2. proporre al Consiglio provinciale la fonnale adesione al Comitato del Festival delle Province - Rete 
Italiana della Cultura popolare; 

3. prendere atto che il versamento della quota associativa al Comitato di € 15.000,00 (quindicimila) ~a 
effettuarsi a seguito di separato provvedimento una volta .intervenuta l'approvazione da parte del 
Consiglio provinciale. 

Esprime parere favorevole circa la regolarità tecnica della proposta. 

------

( D·e, #vA fffit LE" ~{i\ }v'eD ) 
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Esprime parere favorevole circa la reg~ntabile della proposta. 

Lì ------

IL DIRIGENTE DE TTORE 
FINANZE E CONT LO ECONOlVIICO 

(Dr. And a LANZALONE) 

lG ---- ----E~ ·.GitiNT4;ifJ;k;;,,;},';-T){'F"·:';:~'·----"-~ 

Su parere favorevole dell'Assessore re latore F~) o.J .u~~to:) 

• 

DELIBERA 

1) la premessa "in limine" è parte integrante del presente dispositivo e ne forma criterio prevalente i 

interpretazione; 

2) approvare la proposta di adesione al Comitato del Festival delle Province - Rete Italiana della CUltUl 
popolare; 

3) proporre al Consiglio provinciale la formale adesione al Comitato del Festival delle Province - Re j 

Italiana della Cultura popolare; 

4) prendere atto che la predetta adesione comporta il versamento della quota associativa al Comitato d, 
15.000,00 (quindicimila) da effettuarsi a seguito di separato provvedimento una volta intervenu, 
l'approvazione da parte del Consiglio provinciale . 



Verbale letto, confermato e sottoscritto 

/ 
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N. lA.3 Registro Pubblicazione 
Si certi~ca che la presente deliberazione è stata affissa all' Albo in data odierna, per 
norma dell'art. 124 del T.V. - D. Lgs.vo 18.8.2000, n.267. 

rni consecutivi a 

-
lL sidiuSOODREllARIO GENERALE 

(f.to Dutt. CI'iUd10 UCCELlETTll 

La suestesa deliberazione è stata affissa all' Albo Pretorio in data ~) ,,} 1:\ ~1 ~t -----------------------contestualmente comunicata ai Capigruppo ai sensi dell'art. 125 del T.U. - D. Lgs.vo 18.8.2000, n. 267. 
e 

SI ATTESTA, che la presente deliberazione è divenuta esecutiva a norma dell'art. 124 del T.U. - D.Lgs.vo 
18.8.2000, n. 267 e avverso la stessa non sono stati sollevati rilievi nei termini di legge. 

lì 

IL RESPONSABILE DELL'UFFICIO IL SEGRETARIO GENERALE 

Si certifica che la presente deliberazione è divenuta esecutiva ai sensi del T.U. - D. Lgs.vo 18.8.2000, n. 267 

il giorno _______________ _ 

. D Dichiarata irTun~diatamente eseguibile (art. 134, comma 4, D Lgs.vo 18.8.2000, n. 267); 

D Decorsi lO giorni dalla sua pubblicazione (art. 134, comma 3, D Lgs.vo 18.,t2000, n. 267). 

D E' stata revocata con atto n. del -------
Benevento lì, 

Il SEGRETARIO GENE'RALE 

~~~=========;t =-=====-============ 

..2;SETTORE Se~V)(o.;, c.:ttt~il . [) prot. n. 
n . C Q (,,~l 

SETTORE ~. . It\,«'v~€.i ~ il i prot. n. _____ _ 

SETTORE il prot. n. _____ _ 

Revisori dei Conti 

1/1'.Jucleo di Valutazione 

V' Conferenza dei Capigruppo il 

"t prot. n. 

_.:-.-____ prot. n, ___ _ 

______ prot. n. _____ _ 

• 

.. 
(J 



." 
,) .,. t 

'--- : I ~OTAI AS!jOC1ATI '~, 

1·,l:8ST . .l. ~l EOLLO I l'n,.,;le L",,,",,,, n. 1 • I ai: I TOR I~() 
,. Tl!lnll·'~tOll·ttI1.l:011·~i.:<l163~ ASSOLiA IN MODO 

~'~~,IL rt1[lr~~"/jIUlmt1lJr~li~ ,II VIRTUALE. AUTORIZZA-
ZIONE DELL'AGENZIA 

Arro DI COSTITUZIONE 
DELLE ENTRATE UFFICIO 
DI TORINO 1 n. 12.i2003 del 

GA~ELLI 

lU gIugno zUlJa 

DEL 
Dott, A. GANELLI 

"COl'vIIT.ATO PRO~IOTORE FESTIVAL DELLE PRQYINç~, 
- 'l 

CENTROJ:~Rl.A._PR9M...QZION'p_ELA DlffUSIQt'LE _ i 

) DELLE TRADIZIONI DEL TERRITORIO" 

I I .. sottoscntti: 
I ' 

___ ~: _= GIUl.I8.NO Valter, nato ~ Bruzolo (TQ) il 9 novembre 1955, dOmi.! 

I ciliato per [a carica in Torino, via Maria Vittoria n. 12, amministratoJ 

I reL __ ..... 

I I 
; non in oroorio l ma nella sua qualità di Assessore alla Cultura e leza-

I 
j le ravoresentante della 'IPROV1NCIA 'DI TORlNOII, con sede in Tori-

___ ! .no, via Maria Vittoria n. 12, codice fiscale 01907990012, 

I 
- ~---- - - - -- - --I 

l con i poteri per quanto infra in forza: 

I _ di prQyvedimento in data 29 aprile 2004 del Pre_sidente ~ella Pro-I 
~ ___ I.-:.V-=in:..:.;C::.:.i~di ~~o,------~- - --------

,"- - - -~~,-~------ .. -~ '-'-.'--- - ,- I 
1- di deliberazione della Giunta Provinciale di Torino in data 24 feb-I l ,-----~----- -- ----~--~-------r 

. rbraiO 2004 numero 173-44495/2004; --11~------~-

~'r-- i = DEGIACQMl Antonio, nato ad Alba (TO) il 27 gennaio 1948', domi-~ 
, I 

-1- i clllilLo per la carica in Cuneo, corso Nizza n. 2 

- _____ ~..I.....! ..!.-'n~o.!.!n-!::::in proprio t ma nella sua qualità di Assessore alla Cultura e lega-I 

~~~~l~e~r~appresent~te della "PR~~~CIA DI CU~~~E~~~",~c~o~n~s~e~d~e~illn~C~u~-~I~_~~~~~~-
I 

neo, corso Nizza n. 21, codice fiscale 0044:7820044, I 

con i poteri per quanto infra in forza: 

-, -- - di provvedimento in data odierna del Presidente della Provincia dii 

Cuneo, 
------------------------------------------~-----------------------



) 

- di deliberazione della Giunta Provinciale di Cuneo inÈata 28 aprile 

2004 numero 343; 

convengono e stipulano quanto segue: 

- I -

Fra la "PROVINCIA DI TORINO" e la "PROVINCIA DI CUNEO" vie-! 

ne costituito un Comitato denominato 

IrFestival delle Province 

Centro per la l?romozione € la d:..fr..:sione 

delle tradizioni del territorio. " . 

.;. II -' ___ _ __ i 
I 

I Il Comi!~to ha sede legale in Torino, via Bertola n. 34, p!'esso la Pro-j 
I 

I vincia di Torino, Servizio Attività e Beni Culturali. 

- III - I 
! Il Comitato che non ha fini di lucro e non EUÒ distribuir"eutili, ha pEri 
I I 

I scopo il compimento di tutte le attività necessarie per addivenire alla i 
I c<;>stituzione di una Fondazione __ t.t!!~_a reali~zare una struttura pou-I -----r 
I culturale per la promozione e diffusione del Festival delle Province, 

romozione, la valorizzazione di rODestel 
. I 

.. 
I culturali e delle Tradizioni PODolari. 

I Le Province aderenti al Comitato costituiscono una rete di a ttivitàl 
I 

l volte sinergicamente alla creazione çH un centro di do::umentazioneJ 

di una banca dati, di una Comunicazione mirata e articolata, con a-
I 

I 

zioni volte allo sviluppo di un turÌsmo sostenibile legato ai siti di _ 

provenienza dei Soci. 

L'ide:1hfic2Zione nei terd:ori di ar'~artene:-LZ3. dei Soci di z-ealtà cultu- i 

~ ---
~ 



) • I 

--

.' 
I 
I 

rali che hanno saEu to mantenere e trasmettere ipr~<:iEi della tradi-

I zione del proprio territorio e chiedono di essere protette, valorizzate, 

e comunicate al pubblico di oggi e del futuro è una delle IIÙSSio niI 
------J- ; I 

---i : che meglio identificano la qualificazione scientifica del COIIÙtato: sii 
-- tratta di feste, riti, performance e azi~ni ch~ godranno del diritto dii 

i i 
--1 : es~re un Presidio della Cultura e della Tradizione Popolare. La ne-I 

r I ! 

---1 ! cessità della garanzia di questo strumento nasce da un rinnovato in-I 
r 

I 

I teresse che il one alle manifestazioni 

i tradizioni yopolari e alle risorse È~~territorio. 

--
i .t( I 
! Tali attività saranno affiancate da azioni mirate a favorire progetti di~i 

-- i dattlci per la conoscenza delle Eeculiarità culturali delle tradiziOnir 

i 
l~l~!,~_ sollecitare le istihlzio~L nazionali ad u~"- maggiore atten-

i zÌone nei confronti delle medesime, mettere in rete il progetto dei 

r Presidi della Cultura e della Tradi2ione POEolare con altre iniziative 

I nazionali~ titolo _esemp1ific~tivo_si citano le reti degli ecomusei e 
! , 

I dei. musei demo-etno-antr02oIogici), ma soprattutto in un orizzonte I 

-- I che ~arda. alla nuo~a Europa. 

I Il èomitato P!0:rn.uove, organi?~a! gesti~c~~ tipo A!~~vità cul-:l 
I 

-l-- ! rurale, ricreativa e associativa ritenuta. necessaria per il raggiungi-! 
I 

-

--

-

--

! mento dello scopo sociale. 

\ Per il raggiungimento dei suoi scopi il Conùtato può inoltre: I 
I 

: a) r1feveI'e sovvenzioni e/ o elargizioni da parte di enti pubblici et 

~rivati; 

i 
b) amministrare e gestire beni di cui sia proprietario, locatore, como-I 

datario o a qualunque altro titolo posseduti; 



) 

c) stipulare convenzioni per l'affidamento a terzi di parte dellf.!u_pro-~ 

prie attività; 

~ I 
d) partecipare ad associazioni, enti ed istituzioni, pubbliche e priva-; 

I 
te, la cui attività sia rivolta, direttamente o indirettamente, al perse-I 

\ 

guìrnento di scopi analoghi a quelli del Comitato m~~esimo; il Co-j 

mitato ortuno, concorrere alla COStituzione! 

deg!LC?~!Ùsm!_~~~de!ti, ~()~<:hè di societ~ di capitali; r--- ------ .' 
e) EE..0~~~?~!~._.~._q!_~a~iz.za=e s.rdestazionl, convegni, incontri, me-! 

------~~ I 

. I diante la diffusione dei relativi atti e documenti, al fine di creare lei 
I . l" d' .. . h f - I " d Il F d' I i rrug IOrI con 1Z10ru c e avonscano a Costituzlone_e _a on aZIonel 

--- --- ~ 

I di cui all'art, 2 dello statuto; 

!fl svolgere, in via accessoria e strumentale al Eerse~imento dei PlO-! 
------ , 

pri fini istituzio_naliL o~ a1tI'~ attività, ii.nch~_ commerciale con riferi-I 

mento ai settori dell'arte, del teatro, del cinema, dell'editoria e dedi! 

audiovisivi in e:enere. 

,,~ ... 
, J u 

il Comitato i 
orturta.l 

I 
imento dell'oelletta sociale, comprese le comprave!!.9H 

I te e le oermute di beni immobili e di beni mabili so 

I 
i zjone;_ la_~tipulazione di mutui e la concessione di pegno 9 ipotecai 

I 

l relativamente ai beni sociali; Ja conc~ssione di fid~jussioni e altre! 

, malleverie. 

Le attività e funzioni del Comitato sono svolte secondo le previsio.
1 

I fii dello Statuto e del regolamento interno predisposto dal Consigliai 

'I 

i Direttivo ai sensi dell'art. 10 dello statuto che disciplina l'ordinaria, 

. ~stione. 

y 
.,. 

-

--
~ 

,~ I .. ,~ 

l; 
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I 
( 
I 
I 
I 

.,. 
- - IV - I 

~ 

- Per raggiungere le finalità sopra previste, il Comitato parteciperà, 
I 

i 

- con qualifica di Fondatore, alla costituzione della Fondazione l'FE_ 

- • STIVAL DELLE PROVINCE'!, insieme con la Provincia di Tormo, la 
I 

- ! Provincia di Cuneo, la Provincia di Rieti, la Provincia di Perugia, la 
I 
ì 

- ; Provincia di ~lodena e la Provincia di Nuoro ed i successivi altri a-l 
i 

I 
I 

- i derenti pubblici e privati. 
! 
J 

- V- I - r 

! Il Comitato ha durata sino al e1omo in cui verrà costituita la Fonda-
~ 

-

: 

- ! zione di cui sopra eL comunque, in caso di mancata costituzione della 
! 

- : stessa, sino al 31 (trentuno) dicembre 2010 (duemiladieci). ! 

- I - VI-

I 
I 
I 

- . il patrimonio del Comitato è costituito: 
I f 

- i a) dal fondo di dotazione iniziale; .. 
I 

i 
- ! b) dai beru mobili o immobili che pervengano a qualsiasi titolo al 

I 

- I Comitato, como_resi quelli ditllo stes.so acauistati secondo le norme - . 

I 

I - i dello Statuto; l 
I 
I . 
. c) dalle elantizioru fatte da Enti o da privati con eS12ressa destinazio-

~ . ~ 

i I 

I ne ad incremento del oatrimonio' 
. 

~ 

I 

I d) dalle somme delle rendite non utilizzate per la gestione che l con! 
I I 

! 
j 'deliberazione del Consielio Direttivo possono essere destinate ad . 

incrementa.re il patrimonio; 

e) da contribu ' fondo di dotazione dallo Stato, da 'r 

Territoriali o da a 

Il Comitato provvede al conseguimento dei suoi scopi çQ~Dl..I.-: ___________ ---



" 

I a) le rendite e i proventi maturati dal patrìmoruo o derivanti dalle at-

I tività del Comitato medesimo; 

b) ~ventuali donazioni, elargizioIÙ o attribuzioni a titolo di Succes-

sìone mortis causa che non siano espressaI":f1ente de~tinate al patrimo- i 

nia; 

i c) eventuali contributi attribuiti con questa specifica finalità dallol 

I Stato, da Enti Territoriali, da altri Enti pubblici ovvero da soggetti
l 

I 
I pubblici e privati; 

cl) eventuali _c0I!~jbu~e~erogaz~o~_gei F~nd~!ori e degli altri Sod; 
! 

e) i ricavi delle proprie attività istituzionali, accessorie, stru~entali ej 

connesse. 
I . I 

l Le rendite e le risorse del Comitato sono impieg~te per il finanzia-' 

I mento del Co~tato med~?iJ:no e per la realizzazione de~ s'l.10i scopi. 

- VII-

I Fondatori contribuiscono con un apporto in denaro inizialmente! 

uantificato in Euro 2.500,00 (duemilacinquecento virgola zero zelo)1 

ciascuno, che si impegnano ed obbligano a versare entro 
I 

quindici; 
I 

. sul conto corrente che il Presidente del Conshrlio Di-! 

I rettivo dovrà aprire presso una Banca cittadina. 

- VIII -

L'esercizio finanziario inizia il lO gennaio e termina il 31 dicembre dii 

I 

l' 

ogni anno; il primo esercizio si chiude al 31 dicembre 2004. __ 

~ IX - --;-
~\ 

Il Comitato è regolato dalle norme contenute nello statuto che, predi.! _--1-

. sposto dalle parti. composto di ventidue articoli e steso su papr'e di· -t 



,i 

. 
~ 

: ciassette circa _. ~;.-,cuc'! foSli, vien.:' al:egato alla Fesente 5CTItt-c!Z) 
-. ~ l 

i sotto la lettera It Ati, previa sottoscrizione. l 
r 

- X - : 
--- I I 

: Nelle more dell'espletamento delle procedure per addivenire alla; 
I l 
, norrUna in attuazione delle relative deliberazioni degli enti fondatori,! 

: il Consiglio Direttivo è per ora composto di due membri. ! 
I 
I 

· Assumono la qualifica di Consiglieri i sottoscritti si_~ori: 
I ! 

i - GlUUANO Valter, ...,. I 
: I 
\ - DEGIACOMI Antonio. ! 

I 
· Al signor GIULIANO Valter viene attribuita la qualifica di Presiden-
j .-

te del Consiglio Direttivo. I 

I -XI _ I 

I I sottoscritti dichlarano che il Collegio dei Revisori dei Conti verrà l 
· l 
! nominato previo espletamento delle procedure di legge. I 
i -XIT- t 

\ L' .. ti' al] 'ttu I ; e spese, unposte e tasse lIlerenti e conseguen a presente scn -

! ra sono a carico del Comitato. ~------41--------
I -XIII -

l 
,...... ; I sottoscritti autorizzano il notaio autenticante le sottoscrizioni a de-

- : ! 
_,.r----. __ -!...l. positare la presente scrittura nei suoi minutari per registrarla e rila-j 

~ _ ~ _ I sciame copie. ____ +[ ______ --

_~ letto, contenTIato e sottoscritto. I 
! 

_ Torino, B 10 ma);,gio ?004 I 
- ! 
~ F.TI: Valter GIULIANO i 

- I 

__ r--____ Antonio DECIACO!vn ! 

l ~ 

~ . I 
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IMPOSTA DI BOLLO 
ASSOLTA IN MODO 

VI RTUALE. AUTO RIZZA
Z I O N E D E L L' A G E N Z I A 
DELLE ENTRATE UFfiCIO 
DI TORINO 1 Il. 12/2003 del 

10 giugno 2003 
Dott, A. GANELLI 

firmato a nonna di legge: in1piega 
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Comitato Festiva. dene Province 
Rete Italiana di Cultura Popolare 

RETE ITALIANA DI CULTURA POPOLARE 

f n I talia è attiva una rete policulturale costituita da enti pubblici e privati che opera per il recupero, 
la promozione e la \Talorizzazione della cultura e delle tradizioni popolari e dei territori a esse legate. 

Dal 2007 il Comitato Festival delle Province è riconosciuto "Rete italiana di Cultura Popolare" dal 
I\finistero per i Beni e le Attività Culturali. 
L'UPf sostiene l'attività ed i progetti del Comitato, in sintonia con gli obiettivi di promozione e 
\ralorizzazione dei beni e delle tradizioni culturali propri Jelle Province. 

Il Comitato Festival delle Province svolge contemporaneamente attività di studio e ncerca -
;1ttraYCrso il Comitato Scientifico - e di progettazione e programmazione di rassegne ed eventi 
mirati alla riscoperta, tutela e diffusione, nel solco della modernità, delle tradizioni e delle diverse 
espressioni di cultura popolare, esistenti nelle province italiane. 

In sintesi, gli obiettivi della Rete sono: 

• Far emergere, valorizzare e promuovere le culture profondamente radica te nei territori delle 
provinc.e italiane e riproporne la qualità artistica, l'attualità e la capacità di innovazione, sia nei 
linguaggi che nelle forme; 

• Creare le condizioni affinché tali culture, inserite in un sistema di "rete", costituiscano un 
marchio di identità territoriale, una risorsa per lo sviluppo sostenibile e per la promozione delle 
risorse locali; 

• Potemdare la rete nazionale, inserendola contestualmente, in un contesto di rete internazionale; 

• Favorire la creazione di nuovi progetti interregionali e potenziare quelli già consolidati, come i 
Fe~tival delle Province e deWOralità Popolare, le Cattedre .Ambulanti di Cultura Popolare ... 

• Contribuìre a creare una cornice identitaria nazionale che raccolga e valorizzi la pluralità delle 
culture locali italiane; 

• Creare le condizioni affinché le attività performative proposte, coinvolgano ed attirino un 
pubblico, via vÌa più eterogeneo e trasversale; 

• Coinvolgere il pubblico giovanile favorendo l'apprendimento di nuovi saperi e tecniche ed 
incrementando l'interesse verso nuove e più dinamiche forme di spettacolo; 

• Potenziare le iniziative di comunicazione e promozione della cultura popolare e degli eventi ad 
e~;sa riferiti. 

I Soci aderenti al Comitato costituiscono una rete di attività atte alla crea:Z10ne di un centro di 
documentazione, di una banca dati, di una comunicazione mirata e articolata, con azioni volte allo 
svtluppo di un turismo sostenibile legato ai siti di provenienza dei Soci. 

COMIT ATO FESTTV AL DELLE PROVINCE 
Sede legale: c. so Inghilterra, 7/9 - IO 138 Torino 

Sede operativa: Via Piave 15 - 10122 Torino 
Telefono 011 4338865 - Fax 011 4368630 

Partita IV A 095550300 15 - Codice Fiscale 08911340019 
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Comitato F.stlv.1 delle Province 
Rete Italiana di Cultura Popolare 

L'identitlcazione nei territori di :lppartenenza dei Soci di realtà culturali che hanno saputo 
mantenere e trasmettere i principi della tradizione del proprio territorio e chiedono di essere 
protette, valorizzate e comunicate al pubblico di oggi e del futuro, è una delle mlssion che meglio 
identiftcano la qualiftcazione scientifica della Rete: si tratta di feste, riti, performance e a.zion! che 
godranno del diritto di essere un Presidio della Cultura e della Tradi.zione Popolare. 
La necessità della garam-:ia di questo strumento nasce da un rinnovato interesse che il grande 
pubblico pone alle manifesrazioni legate alle tradizioni popolari e alle risorse del territorio. 
Tali attività saranno aHìancate da azioni mirate a favorire progetti didattici per la conoscenza delle 
pecubarità culturali delle tradizioni popolari, sollecitare le istituzioni nazionali e internazionali ad 
una magbr1.ore attenzione nei confronti delle medesime, mettere in rete il progetto dei Presidi della 
Cultura e della Tradizione Popolare con altre iniziative na.zionali (a titolo esempbficativo si citano le 
reti degli ecomusei e dei musei demo-etno-antropologici), ma soprattutto in un ori.zzonte che 
guarda alla nuova Europa e al Mediteraneo. 
Il Comitato Festival delle Province promuove, organiz7.a, gestisce ogni tipo di attività culturale, 
ricreativa e associativa ritenuta necessaria per il raggiungttnento dello scopo sociale. 
Al fine del raggiungimento dello scopo il Comitato Festival delle Province può ricevere contributi, 
elargizioni, sovvenzioni ed ausili economici in genere da parte di soggetti pubblici o privati. 

Profilo dei Soci 
r soci del Comitato Festival delle Province si dividono in Soci Fondatori e Soci Sostenitori. 

Soci Fondatori 
P,ossono assumere la qualifica di Fondatori le Associazioni e gli Enti che, oltre a condividere i 
principi e gli scopi del Comitato, contribuiscano al patrimonio e alla gestione nella misura 
determinata dal Consiglio Direttivo ed ai quali viene attribuita tale qualifica con deliberazione a 
maggioranza del Consiglio Direttivo stesso, convocato in seduta straordinaria, ptevia valutazione 
relativa alla sussisten.za delle condi.zioni di cui sopra. 
Quota minima annuale per i Soci Fondatori debberata dal Consiglio Direttivo per l'an~o 2009 € 
15.000,00. 

Soci Sostenitori 
Possono divenire Soci Sostenitori del Comitato le persone fisiche e gli enti pubblici e privati che, 
condividendone i principi e gli scopi, ne facciano domanda al Consiglio Direttivo che delibera a 
suo insindacabile giudizio. I Sostenitori partecipano al Comitato con un contributo in denaro 
determinato dal Consiglio Direttivo ovvero con prestazione di un'attività, anche professionale, 
ritenuta dal Consigbo Direttivo di particolare rilievo, ovvero con l'attribuzione di beni materiali o 
immateriali. 
Quota minima annuale per Soci Sostenitori deliberata dal Consigbo Direttivo per l'anno 2009: f 
3.000,00, 

COMIT ATO FESTIV AL DELLE PROVINCE 
Sede legale' C.so Inghilterra, 7/9 - 10138 Torino 

Sede operativa: Via Piave 15 - 10122 Torino 
Telefono O I J 4338865 - Fax O Il 4368630 

Partita TV A 09555030015 - Codice Fiscale 08911340019 
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Comitato Festival delle Province 
Rete Italiana di Cultura Popolare 

Struttura attuale 

Presidente 
Valter Giuliano 
VicePresidente 
Alessandra Giudici 
Direttore 
,\ntonio Damasco 
Presidente Comitato Scientifico 
Gian Luigi Bravo 

Soci della Rete Italiana di Cultura Popolare nel 2008 
Fondatori 
Provincia di Torino 
Provincia di Cuneo 
Provincia di Sassari 
Provincia di Rieti 
Provincia di Penlgia 
Associa~ione Teatro delle Forme 
Sostenitori 
Provincia di Foggia 
Provincia di Forlì-Cesena 
Provincia di Grosseto 
Provincia di Modena 
Provincia di Nuoro 
Provincia di Piacenza 
Provincia di Potem~a 
Provincia di Roma 
Provincia di Rovigo 
Provincia di Salerno 
Provincia dell'Aquila 
Provincia di Cosenza 
1\ssoclazione Slow Food Italia 
Associazione Giochi Antichi 
Associazione Herimed . 

Richieste di adesione per il 2009 
Provincia di Cremona 
Provincia di Ancona 
Provincia di Pavia 
Provincia di Enna 
Provincia di Palermo 
Provincia di Siracusa 

COMITATO FESTIV AL DELLE PROVINCE 
Sede legale: C.so Inghilterra, 7/9 - 10138 Torino 

Sede operativa: Via Piave 15 - 10122 Torino 
Telefono O Il 4338865 - Fax 011 4368630 

Partita IV A 09555030015 - Codice Fisc:lle 089113400 19 
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Provincia di Pesaro-Urbino 
Provincia di Chieti 
Provincia di Campobasso 
Provincia ili Benevento 
Provincia di Firem:e 
Comune di Castelsardo 
Comune di Montecreto 

con il sostegno di: 
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Comitato Festival delle Province 
Rete Italiana di Cultura Popolare 

i\tI.B.A.C T\finistero per i Beni e le Attività Culturali 
Regione Piemonte 
Compagnia ili San Paolo 
Fondazione CRT 

e la partecipazione dei Comuni di: 
T orino, Cambiano, Riva presso Chieri, Chieri, Piobesi T.se, Pancalieri Savigliano, Bra, Canale, Grosseto, 
Rieti, Petrella Salto, Castelnuovo di Farfa, Leonessa, Poggio 1firteto, Borbona, Spello, Celano, Capestrano, 
Castelvecchio Subequo, Raiano, Rivisondoli, Pratola Peligna, 1fontecreto, Benetutti, Thiesi, Chiaramonti, 
Sorso, Sassari, Vernasca, Rovigo, Verona, Corigliano d'Otranto, Fès-l'vIarocco, Il Cairo, ,-\Iessandria 
d'Egitto, Ca.rmagnola, Carignano, Rocca Sinibalda, Amatrice, Poggio T\.foiano, Lecce, Castelsardo, Burgos, 
Alghero, Corigliano D'Otranto 

U.P.I. Unione delle Province Italiane 
A.N.C.I. Associazione Nazionale dei Comuni Italiani 
S.I.l'vLB.D.E.A. - Società Italiana per la IYfuseografia e i Beni DemoEtnoAntropologici 
Festival Notte della Taranta 
Festival Ande, Bali e Canti 
Appennino Folk Festival 
Sistema delle Biblioteche Civiche Torinese 

COMITATO FESTIVAL DELLE PROVINCE 
Sede legale: C.so Inghilterra, 7/9 - IO) 38 Torino 

Sede operativa: Via Piave 15 - IO 122 Torino 
Telefono O I l 4338865 - Fax O Il 4368630 

Partita TV A 095550300 15 - Codice Fiscale 089113400 J 9 
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Comitato Festlv.1 delle Province 
Rete Italiana di Cultura Popolare 

PRINCIPAU PROGETTI DEL COl\HTATO FESTIVAL DELLE PROVINCE 

-- Festival delle Province, Festiyal Itinerante di Cultura Popolare 
-- Premio Internazionale dei Testimoni della Cultura Popolare 
-- Cattedre ,\mbulanti di Cu)utta Popolare 
-- r ... 'estival Jell'Orahtà Popolare 
-- 13 Dicembre - Giornata Nazionale della Rete Italiana ili Cultura Popolare 
-- Rete Mediterranea dell'Oralità Popolare 

FESTIVAL DELLE PROVINCE 
POPOLARE 

FESTIVAL ITINERANTE DI CULTURA 

f~ l'unico Festival Nazionale itinerante dedicaro alle tradizioni popolari. 
N asce sei anni fa per sottolineare l'importanza delle differenze di cui ogni territorio è 
geneticamente depositario e per riportare davanti al grande pubblico quei valori legati al patrimonio 
di tradizioni artistiche popolari a rischio d'estinzione. 
Il Festival delle Province si svolge tra giugno e settembre, collegando e integrando in una proposta 
culturale omogenea i soggetti e le realtà performative che nei diversi territori, rappresentano la 
maggiore espressione culturale e tradizionale. 

PREMIO INTERNAZIONALE DEI TESTIMONI DELLA CULTURA POPOLARE 
Il Comitato Festival delle Province conferisce il premio "Testimoni della Cultura Popolare" a quei 
soggetti, gruppi, tradizioni, feste, riti elo comunità locali che si sono impegnati nella valorizzazione 
di antichi saperi e si sono votati a tramandare alle future generazioni il lascito del loro impegno. Il 
Premio non è solo un riconoscimento attribuito ai Testimoni, ma è un vero e proprio "Presidio 
culturale" per diffondere le opere più significative, trasformandole in patrimonio comune. 
I Testimoni Premiati: Coro Bajolese, Gruppo Spontaneo di .Magliano Alfieri, Gnlppo Spontaneo di 
Canti a Braccio in Ottava, Uccio Aloisi, I Cantori di Carpino, L'Opera dei Pupi Turi Grasso, 
Tonino Guerra, 1"1asino Anghilante, Gipo Farassllo, I Cugini Nigro, Giovanna 't\.1arini, Pete 
Seeger. 

FESTIVAL DELL'ORALITÀ POPOLARE 
Il Festival dell'Oralità Popolare nasce dalla consapevolezza che proprio l'oralità sia lo strumento 
più antico e ricco per la conservazione delle tradizioni, per la loro perpetuazione e soprattutto per 
la loro esport<lzione. 
Attraverso l'oralità sono state tramandate, oltre alle storie, i canti, le musiche e le ricette di cucina, e 
attraverso la gestualità sono giunti a noi oltre alle danze rituali, i riti magici e le abilità artigianali. 
Il Festival deU'Oralità Popolare propone, dunque, l'eccellenza del "non scritto": dalle poesie a 
braccio al canto a tenore, dai canti popolari alle storie dei Pupi, dai suoni delle tammorte e dei 
tamburi alle danze tipiche, dal teatro popolare ai racconti dei Cantastorie ... 

COMTT ATO FESTTV AL DELLE PROVINCE 
Sede legale: c. so Inghilterra, 7/9 - 10138 Torino 

Sede operativa: Via Piave 15 - IO 122 Torino 
Telefono O Il 4338865 - Fax O Il 43681)30 

Partita IV A 095550300 15 - Codice Fiscale 0891 1340019 
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Comitato Fe.Iv •• delle Province 
Rete Italiana di Cultura Popolare 

CATTEDRE AMBULANTI DI CULTURA POPOLARE 
È un progetto originale per trasmettere la tradizione alle nuove generazioni. 
Si tratta di una vera e propria "Università ambulante" che invita i docenti, Testimoni della ctÙtura 
popolare, a tenere delle lezioni-laboratorio nelle sedi universitarie. Le Cattedre diventano, così un 
luogo fisico e simbolico dal quale i Testimoni possono trasmettere quel bagaglio di cultura 
immateriale, mai scritta, che ha bisogno per sopravvivere di essere testimoniata e rinnovata. 

13 DICEMBRE 
GIORNATA NAZIONALE DELLA RETE ITALIANA DI CULTURA POPOLARE 
I beni irrunateriali sono espressione della cultura delle classi popolari, trasmessi nel tempo 
attraverso il passaggio orale o performativo. La mancanza di una documentazione scritta fa sì che la 
loro diffusione e perpetuazione, venga affidata alle occasioni che le feste, i riti e le manifestazioni 
rappresentano. 
lo sostengo la Cultura Popolare: Associazioni, artisti, scuole, eco-musei, biblioteche e singoli 
cittadini, che costituiscono il motore, anche economico, delle comunità locali, hanno deciso di 
attivarsi all'interno del proprio territorio. Ogni tipo di manifestazione si unirà idealmente alla 
miriade di esibizioni analoghe distribuite sull'intera penisola italiana e si realizzerà durante tutta la 
giornata del 13 dicembre. 
TI 13 dicembre infatti, diventa riferimento della luce di tutte le fiaccole accese in onore di Santa 
Lucia, martire che, pur priva di occhi, possiede il dono della vista e lo concede anche a chi 
virtualmente non è in grado di oltrepassare la propria ristretta visuale, luci che la Rete Italiana di 
Cultura Popolare vuole far splendere simbolicamente e simultanealnente anche all'interno delle 
realtà territoriali più circoscritte. 

RETE MEDITERRANEA DI CULTURA POPOLARE 
In collaborazione con Fondation Esprit de Fès, Musiques Sacrées du lvIonde (1\farocco) e ONG 
Fawanees (Egitto), il primo atto di lavoro comune a proposito della creazione di una Rete 
Mediterranea di Cultura Popolare, ha avuto luogo a luglio 2008. Il Comitato Festival delle Province 
è stato presente in I\farocco, all'interno del Festival Amazigh Esprit de Fès, l\1usica sacra del 
Mondo, gra:.-:ie alla partecipa:àone, avvenuta il 6 luglio 2008, del Gruppo di Canto a Tenore 
Cunsonu Santu Giuanne di Thiesi, Provincia di Sassari. 
Nei giorni 24-25-26 ottobre il Comitato Festival delle Province in collaborazione con l'associazione 
Herimed, il CULTNAT ( Ministero della Cultura dell'Egitto) e l'associazione Fawanys (Egitto) ha 
poi organizzato un evento internazionale in Egitto sul tema dell'oralità popolare. 
L'iniziativa sostenuta dalla Regione Piemonte si è inserita nella, "settimana della lingua italiana nel 
mondo" e ha rappresentato un vero e proprio "incontro al vertice" per porre le basi di una politica 
effettiva e lungimirante finalizzata a salvare la ctÙtura popolare dall'estin:.-:ione. 
Oltre alla rappresentazione di performance musicali, si è svolto un seminario sul tema "L'oralità 
popolare tra le due rive del Ì\[editerraneo: incontro tra culture locali e costruzione di reti". 
Relatori sono stati rappresentanti dell'UNESCO, l'Anna Lindh Foundation, il CULTNAT, il 
Comitato Festival delle Province, la Regione Piemonte e l'associazione Herimed. 

COMIT A TO FESTTV AL DELLE PROVINCE 
Sede legale: C.so Inghilterra, 7/9 - IO 138 Torino 

Sede operativa: Via Piave 15 - IO 122 Torino 
Telefono 01 1 4338865 - Fax O 1 I 4368630 

Partita IV A 09555030015 - Codice Fiscale 089113400 J 9 
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Comitato Festival delle Province 
Rete Italiana di Cultura Popolare 

:-;i tratta di un ulteriore premio e riconoscimento, a livello internazionale, del progetto e del 
percorso del Comitato Festival delle Province che, con la sua i.ncessante ed appassionata opera di 
sct1sibilizzazione, si erge a luogo d'incontro e punto di riferimento per le relazioni tra i popoli e le 
loro culture. 

"O{;/Ie l'OJ/re paro/e. da/la preJeIlza qui di organizza::joni na:;;jollali e internazionali d7e hanno aderito 
{//l'il1i~a/ùl({, dai Pm..gel/i, programmi e ini::j.ative pre.ren/ate emn;ge (ol1jòr:;p la (On.rapel'O/e::;,za de! molo dJe Ili 
1-'Iti/lIra P"Ò .r/Jo{gere nel dialo.go illterml/llra/e Ìt/lema:;jona/e, per !In proceJJo di (onoJ'tmza (he porti al 
,ù'ot/OJ"t"menlo e al !1Jpetto della pluralità mltura/e, (he IJa in!nel (ome autentica nà'hez::;,a del/'Umc/Ilitcì. 
!2Jle.rto dialo.l!P non J pOJ,ribile .re 110n Ili è, a monte. la ml10JCenza reciproca del/e nJpettùJe ri,dJezze m/turali. 
,Llppiano d,e i beni ma/eriali -q//I il r~jèrimento d'obb/~go è dlle piramidi- .f0l10 piùjààlmente percepibili e 
17't.'onoJàbili dalla {,'Ollettività. DUl1qtfe è più agevole r:omjJrmdere la loro fra.gilità e interomire per programmame la 
lutela. 
Più d{j}ìaje è r.lJJumere la (()11JajJevolezza del/a prezjosità e della fragilità del patnmonio immatenà/e traJmeJJO 
tI/tra/Jer.ro la tradi~one orale. 
Eppure que,l'to inte!7Jento diviene o"gni giorno più /lrgente ': 

Valter Giuliano, "OraI Traditions among the two shores of the Mediterranean: Iocal cultures and 
constnIction of network", Oral Traditions International SyrnposiUtn 24-26 October 2008 Cairo 

COMITATO FESTIVAL DELLE PROVINCE 
Sede legale: C.so Inghilterra, 7/9 - IO 138 Torino 

Sede operativa: Via Piave 15 - IO 122 Torino 
Telefono 011 4338865 - Fax O I l 4368630 

Partita TV A 09555030015 - Codice Fiscale 089113400 J 9 
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(carta intestata lkll'Ente scrivente) 

(Luogo e data) 

OGGETTO: RICHIESTA DI ADESIONE 

Spett.le 
Comitato Festival delle Province 
Via Piave, 15 
10138 Torino 

Con la presente, (l'Associazione .. .Ila Provincia di .. .Iii Comune di ... ) chiede di entrare a farparte 

del Comitato Festival delle Province - Rete Italiana di Cultura Popolare in qualità di socio. 

(Firma) 



'C' 

'I 

ALLEGATO "Ali AL N. 8955 DI FASCICOLO 

COMITATO PROMOTORE FESTIVAL DELLE PROVINCE 
CENTRO PER LA PROMOZIONE E LA DIFFUSIONE 

DELLE TRADIZIONI DEL TERRITORIO 

STATUTO 

Art. 1 - Denominazione - Sede - Durata 
Et costituito un Comitato denominato Festival delle Province. Centro per 
la promozione e la diffusione delle tradizioni del territorio. 
Il Comitato ha sede legale presso la Provincia di Torino, Servizio 
Attività e Beni Culrurali, in Torino, corso Inghilterra n. 7/9. 
Il Comitato ha durata sino al giorno in cui verrà costituita la 
Fondazione o l'Associazione di cui al successivo art. 2 e, comunque, in 
caso di nl.ancata costituzione della stessa, sino a131 dicembre 2010. 

Art. 2 - Scopo sociale 
.Il Comitato che non ha fini di lucro e non può distribuire utili, ha per 
scopo il compimento di tutte le attività necessarie per addivenire alla 
costituzione di una Fondazione o di una Associazione atta a rèa1izzare 
una struttura policulturale per la promozione e diffusione del Festival 
delle Province nonché per il recupero, la promozione, la 
valorizzazione di proposte culturali e delle Tradizioni Popolari. 
Le Province aderenti a.l Comitato costituiscono una rete di, attività 
voltesinergicamente alla creazione di un centro di documentazione, di 
una banca dati, di una Comunicazione mirata e articolata, con azioni ' 
volte. ano sviluppo di un turismo sostenibile legato ai' siti di 
provenienza dei Soci. 
L'identificazione nei territori di appartenenza dei Soci di realtà 
culturali che hanno saputo mantenere e trasmettere i principi della 
tradizione del proprio territorio e chiedono di essere protette, 
valorizzate e comunicate al pubblico di oggi e del futuro è una delle 
missioni che meglio identificano la qualificazione scientifica del 
Comitato: si tratta' di feste, riti, performance e azioni che godrarmo del 
diritto di essere un Presidio della Cultura e della Tradizione Popolare. 
La necessità della, garanzia di questo strumento nasce da un rinnovato 
interesse che il grande pubblico pone alle manifestazioni legate alle 
tradizioni popolari e alle risorse del territorio. 
Tali attività saranno affiancate da azioni mirate a favorire progetti 
didattici per la conoscenza delle peculiarità culturali delle tradizioni 
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popolari, sollecitare le istituzioni nazionali ad una maggiore 
attenzione nei confronti delle medesime, mettere in rete il progetto dei 
Presidi della Cultura e della Tradizione Popolare con altre iniziative 
nazionali (a titolo esemplificativo si citano le reti degli ecomusei e dei 
musei deluo-etno-antropologici), ma soprattutto in un orizzonte che 
g11arda alla nuova Europa. 

Art. 3 - Attività strumentali, accessorie e connesse 
Il Comitato promuove, organizza, gestisce ogni tipo di attività 
culturale, ricreativa e associativa ritenuta necessaria per il 
raggiungimento dello scopo sociale. 
Per il raggiungimento dei suoi scopi il Comitato può inoltre: 
a) ricevere sovvenzioni e/o elargizioni da parte di enti pubblici e 
privati; 
b) amministrare e gestire beni di. cui sia proprietario,. locatore, 
comodatario o a qualunque altro titolo posseduti; 
c) stipulare convenzioni per l'affidamento a terzidi parte delle proprie 
attività; 
d) partecipare ad associazioni, enti ed istituzioni, pubbliche e private, 
la cui attività sia rivoltà, direttamente o indirettamente,. al 
perseguimento di scopi analoghi a quelli del Comitato· medesimo; ii 

__ -o ~-..:-omìtato può, ave Ici ritenga opportuno, concorrere alla costituzione 
. ~. .', rganisuù anzidetti, nonchè di società di capitali; . 

r.:~ '!'{;;<.t:. .' >:': ,., , uovere e organizzare manifestazioni, convegni, incontri, 
~J ,l'" I ~... t la diffusione dei relativi atti e documentiJ al fine di creare le 
~!~ \l~~','. . »4f.~ • ondizioni che favoriscano la costituzione della Fondazione o 
<:f .'~Ìi+\ .~:v. ',:: .. ,. , .. sociazione di cui all'art. 2;· .. . .... .. 

- -~~gere, in via accessoria e strumentale al perseguimentò dei propri 
~stituzionali, ogni altra attivit~, anche cominercìale con riferimento· 
. ai settori dell'arte, del teatro, del cinema, dell'editoria e degli 

audiovisivi in genere. 
Il Comitato potrà compiere qualsiasi operazione ritenuta· opportUna 
per il conseguimento dell'oggetto sociale, comprese le compra-vendite 
e le permute di beni immobili e di beni mobili soggetl a registrazione; 
la stipulazione di mutui e la concessione di pegno o ipoteca 
relativamente ai beni sociali; la concessione di fidejussioni· e altre 
malleverie. 
Le attività e funzioni del Comitato sono svolte secondo le previsioni 
del presente Statuto e del regolamento interno . predisposto dal 
Consiglio Direttivo ai sensi del successivo art. lO che disciplina 
l'ordinaria gestione. 
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Art. 4 - Patrimonio 
n patrilnonio del Comitato è costihtito: 
a) dal fondo di dotazione iniziale, ìndividuato in sede dì atto 
costitutivo; 
b) dai beni Inobili o immobili che pervengano a qualsiasi titolo al 
Comitato, conlpresi quelli dallo stesso acquistati secondo le norme del 
presente Statuto; 
c) dalle elargizioni fatte da Enti o da privati con espressa destinazione 
ad incremento del patrimoruoi 
d) dalle somme delle rendite non utilizzate per la gestione, che, con 
deliberazione del Consiglio Direttivo, possono essere destinate ad 
incrementare il patrimonio; 
e) da contributi attribuiti al fondo di dotazione dallo Stato, da Enti 
Territoriali o da altri Enti pubblici e privati. 

Art. 5 - Entrate per la gestione 
Il Comitato provvede al conseguimento dei suoi scopi con: 
a) le rendite e i proventi maturati dal patrimonio o derivanti dalle 
attività del COlnitato medesimo; 
b ) eventuali donazioni, elargizioni o attribuzioni a titolo di successione 
mortis causa che non siano espressamente destinate al patrirrlonlo; . 
c) eventuali contributi attribuiti con questa specifica finalità dallo 
Stato, da Enti Territoriali, da altri Enti pubblici ovvero da soggetti 
pubblici e privati; 
d) eventuali contributi ed erogazioni dei Fondatori e deglr altri Soci; 
e) i ricavi delle proprie attività istituzionali, accessorie, strumentali e 
connesse. 
Le rendite e le risorse del Comitato sono impiegate per. il 
finanziamento del Comitato medesimo e per la realizzazione dei suoi 
scopi. 

Art. 6 .. Soci Fondatori 
Sono Fondatori le persone fisiche e gli enti pubblici e privati che 
sottoscrivono J ratto· costitutivo. 
Possono assumere la qualifica di Fondatori le Associazioni e gli Enti 
che, oltre a condividere i principi e gli scopi del Comitato, 
contribuiscano al patrimonio e alla gestione nella misura determinata 
dal Consiglio Direttivo ed ai quali viene attribuita tale qualifica con 
deliberazione a maggioranza del Consiglio Direttivo stesso, convocato . 
in seduta straordinaria, previa valutazione relativa alla sussistenza 
delle condiziorli di cui sopra. 
I Fondatori contribuiscono con un apporto in denaro inizialmente 
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quantificato in Euro 2.500,00= (duemilacinquecento virgola zero zero) 
ciascuno ~ con successive contribuzioni legate alle attività annuali 
approvate il cui ammontare viene stabilito di anno in an:t)o dal 
Consiglio Direttivo. 
L'Associazione Culturale Teatro delle Forme di Torino partecipa alla 
dotazione iniziale mettendo a disposizione del Comitato et 
successivamente, della Fondazione o della Associazione quando 
costituita, il marchio registrato Festival delle Province, nonchè a 
copertura delle spese di gestione, le attrezzature ed un locale della sua 
sede. 
l Fondatori non possono vantare diritti di restituzione sui contributi 
versati qualora intendano recedere. 

Art. 7 - Sostenitori 
Possono divenire Sostenitori del Comitato le persone fisiche e gli enti 
pubblici e privati che, condividendone i principi e gli scopi del 
Comitato, ne facciano domanda al Consiglio Direttivo che delibera a 
suo insindacabile giudizio. I Sostenitori partecipano al Comitato con 
un contributo in denaro determinato dal· Consiglio Direttivo ovvero' 
con prestazione· di un'attività,. anche professionale, ritenuta dal 
Consiglio Direttivo diparticolare rilievo, ovvero con l'attribuzione di 

~ I f '. • materiali o inunateriali. 
I.·.. ':' ..\ .• , nitori non possono vantare diritti di restituzione sui contributi 

( .(.t.· ~ltftt/ ...... ~· :' ........ .'... ..~. " ualora inte. ndano recedere o vengano esclusi .. 
.: . Ire,.;' ~~:h·. . 
.! ,(,i ~ :. 7:''';' L . 
~ '.~ ,"" ~~', ..;.~' ~',tsclusione e recesso . 

-:-~.. ~igliO ~irettiv? d~cide. con app .. oSita,. ~eliberazione peven. tuale 
. • • s·' slone delSosteruto!1 per l seguenti motivI: 

- grave e reiterato inadempimento degli obblighi e doveri derivanti dal 
presente Statuto; 
- inadempimento· dell'obbligo di effetruare le contribuzioni ed i 
conferimenti previsti dal presente Statuto. 
Nel caso di Enti e/ o persone giuridiche, l'esclusione ha luogo ancbe 
per i seguenti motivi: 
- estinzione, a qualsiasi titolo dovuta; 
- apertura di procedure di liquidazione; 
- fallimento ej o apertura delle procedure prefallimentari e/o 
sostitutive della dichiarazione di fallimento. 
I Fondatori e i Sostenitori possono, in ogni momento, recedere dal 
Comitato, fermo restando il dovere di adempimento delle obbligazioni 
assunte sino alla data dellfapprovazione del bilancio consuntivo. 



Art. 9 - Organi 
Sono organi del Comitato: 
- il Consiglio Direttivo 
- il Presidente 
-l'Assemblea dei Sostenitori 
- il Comitato Scientifico 
- il Collegio dei Revisori dei Conti 

Art. 10 - Consiglio Direttivo 
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Il Consiglio Direttivo è composto da un membro designato da ciascun 
Fondatore e da un membro designato dall'Assemblea dei Sostenitori. 
I componenti del Consìglio Direttivo di cui al comma precedente sono 
i legali rappresentanti degli Enti Pubblici aderenti al Comitato in 
qualità di Soci Fondatori, i quali hanno la facoltà di farsi sostituire in 
modo permanente dall l Assessore competente per materia; per i 
soggetti privati partecipa il legale rappresentante o suo delegato 
permanente 
Spettano al Consiglio Direttivo hltti i poteri per l'amministrazione 
ordinaria e straordinaria del Comitato. 
Esso, in particolare, a titolo esemplificativo, ha il compito di: 
- nominare il Presidente e il Vicepresidente del Comitato; , 
- attribuire la qualifica di Fondatore; 
- ammettere i Sostenitori fissando il valore minimo dei finanziamenti; 
- fissare annualmente il valore della quota per l'ingresso di nuovi 
Fondatori; . . . 
- nominare il. Direttore la cui attività e poteri saranno disciplinati dal 
regolamento interno; 
- stabilire i compensi periI Direttore, per i Revisori· dei Conti e gli 
eventuali compensi per il Comitato Scientifico; 
- individuare consulenti e stabilirne i compensi; 
- nominare i componenti del Comitato Scientifico; 
- approvare il regolamento interno che disciplina l'ordinaria gestione; 
- approvare su proposta del Direttore e acquisito il parere non 
vincolante del Comitato Scientifico, il programma triennale di attività 
del Comitato ed ì relativi obiettivi, nell'ambito degli scopi e delle 
attività e funzioni di cui agli articoli 2, 3 e 4; 
- approvare il bilancio preventivo triennale e il conto consuntivo 
annuale predisposto dal Direttore; 
- deliberare in ordine all'accettazione di donazioni, elargizioni, eredità, 
legati, nonchè in ordine all'acquisto e all'alienazione di beni immobili; 
- deliberare sulla stipulazione di mutui e aperture di credito, nonchè 
su ogni altra operazione bancaria ritenuta necessaria o utile per il 

" ~ ... ! ': 

'/~i[~c~· .. 
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raggiungimento delle finalità istituzionali; 
- adottare gli atti necessari a contribuire alla realizzazione del Centro 
di cui all'art. 2; 
- approvare eventuali modifiche statutarie. 

Art. 11 .. Nomina e durata in carica del Consiglio Direttivo 
Il Consiglio Direttivo viene nominato dai Fondatori, più un membro 
dell'Assemblea dei Sostenitori. Il Consiglio Direttivo dura in carica tre 
anni ed i suoi membri sono rieleggibili. 
Il componente del Consiglio Direttivo che, senza giustificato motivo, 
non partecipa a tre riunioni consecutive, può essere dichiarato 
decaduto dal Consiglio stesso. 
In ogni ipotesi di vacanza dì un componente del Consiglio Direttivo, il 
Presidente ne promuove la· sollecita 80S tituzioneda parte del soggetto 
che lo aveva nominato. Il mandato del componente di nuova nomina 
scade con quello del Consiglio del quale entra a far parte .. 
Nell'ipotesi invece di vacanza simultanea della maggioranza dei 
componenti il Consiglio Direttivo, l'intero. Consiglio decade e si 
provvede alla sua integrale sostituzione secondo le norme statutatie e 
di legge . 

.. I i r. r • 12 - Funzionamento del Consiglio Direttivo 
v ,.. _~ '.. ',' siglio Direttivo è convocato dal Presidente, almeno due volte 

r~Wt;.(t :. '.'t·',:'" di pr~pria inizi~ti:a ovvero su richiesta di almeno un terzo 
:; ~~. ~. ~ . onenti del ConSIglIo stesso. 
__ .. ~,/ ... ',~. "i Ho èvalidamente costituito in prima convocazione quando in 
~~ '-. } r· ;, , rappresentata almeno la metà dei soci ed in secoilda 

j. J.'ol,. ' azione qualunque sià il numero dei soci rappresentati. 
convocazione avviene mediante lettera raccomandata con ricevllta 

di ritorno, telegramma, tèlefax o altro strumento telematico con firma 
elettronica e ricevuta, inviata almeno otto giorni prima della riunione, 
contenente l'indicazione del giorno, dell'ora, del luogo e dell'ordine 
del giorno dettagliato. 
In caso di urgenza la convocazione può avvenire con preavviso di 
almeno due giorni. 
Per la validìtà delle sedute occorre la presenza della maggioranza dei 
componenti in carica. 
Le riumoni si potranno svolgere anche in tele/videoconferenza. 
Le deliberazioni sono assunte a maggioranza assoluta dei presenti; in 
caso di parità prevale il voto del Presidente. 
Delle sedute è redatto apposito verbale, sottoscritto dal Presidente e 
dal Segretario della riunione. 
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Salvo i casi in cui sia necessaria la verbalizzazione notarile, Segretario 
del Consiglio Direttivo è il Direttore; in caso di sua assenza, il 
Presidente nomina volta per volta un segretario scelto tra i membri del 
Consiglio Direttivo stesso. 

Art. 13 - Presidente 
II Consiglio Direttivo, nella sua prima riunione, elegge tra i propri 
cOlnponenti il Presidente e il vice Presidente. 
Il Presidente del Consiglio Direttivo è . Presidente del Comitato e 
dell'Assemblea dei Sosterutori ed è. il legale rappresentante del 
Comitato di fronte ai terzi ed in giudizio. 
Il Presidente sovrintende inoltre la gestione amministrativà ed 
economica del Comitato, di cui firma gli atti, assumendone anche la 
responsabili tà. penale. . 
Il Presidente convoca e presiede il Consiglio Direttivo; ha il potere di 
iniziativa per il corretto funzionatnento del Comitato; cura le relazioni 
con Enti pubblici e soggetti privati, anche al fine di instaurare rapporti 
di collaborazione e sostegno alle singole iniziative del Comitato ... 
In caso di assenza o impedimento, le attività. del Presidente sono 
svolte dal· Vicepresidente .. 
Il mandato del Presidente e delVicepresidente scade con quello del 
Consiglio Direttìvo che li ha nominati.· - ." .... 

,:' ";~';~'~~'.:~:~;. , 
Art. 14- Assemblea dei Sostenitori :,{ ,.,c:,:;\."-,· . 
LiAssemblea dei Sostenitori si riunisce almeno una volta. all'anno su . (.;: .... ~.:j<\;.<; .. 
convocazione del Presidente del Comitato~ Può, inoltre, riunirsi··· I. ,'. /.~~~;>.' 
ogniqualvolta lo richieda almeno un quarto dei componenti. \. :'.' :.J:a::~·:~~)/:~.~,· 
L'Assemblea è validamente costitùitaqualunque sia il numero dei ' ';/'\:-'1 

presenti. 
Ogni soggetto SosteIÙtore può nominare un solo rappresentante in 
Assemblea. 
All'Assemblea dei Sostenitori spetta il compito di eleggere un 
componente del. Consiglio Direttivo del Comitato, e di procedere . 
eventualmente alla sua revoca. 
L'Assemblea può altresì esprimere pareri non vincolanti e formulare 
proposte in ordine ad attività del Contitato. 
n rappresentante rimane in carica per tutta la durata del Consiglio 
Direttivo, salvo revoca da parte dell'Assemblea stessa. 

Art. 15 - Comitato Scientifico 
Il Comitato 'l Scientifico è composto da un numero di membri 
rappresentativo di ogni Provincia facente parte del Comitato Festival 
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delle Province, nominati dal Consiglio Direttivo, scelti tra personalità 
di comprovata esperienza e competenza nei settori di attività del 
Comitato, assicurando la presenza alle diverse aree culturali; in cui 
opera il Centro, sino ad un massimo di 25 membri. 
Il Comitato Scientifico dura in carica tre anni ed i suoi componenti 
sono rieleggibili. 
Le riunioni sono valide con la presenza della maggioranza dei membri 
del Comitato Scientifico. 
Il Comitato Scientifico formula proposte e pareri non vincolanti in 
ordine alle attività del Comitato Festival delle Province. 

Art. 16 - Collegio dei Revisori dei Conti 
Il Collegio dei Revisori dei Conti è composto da tre membri effettivi 
nominati, previo consenso degli altri Fondatori; dalla Provincia di 
Torino, e scelti tra gli iscritti all'Albo dei Revisori Contabili di cui al D. 
Lgs. n. 88 del 27 gennaio 1992. 
Il Collegio dei Revisori: 
- esercita il controllo contabile e vigila sulla gestione finanziaria del 
Comitato 
- accerta la regolare tenuta delle scritture contabili 
- esamina le proposte di bilancio preventivo e di conto consuntivo 

~1"P!r_losseg1i dal Consiglio Direttivo, redigendo apposite relazioni per 
~t\i~~ea dei Fondatori 

~;~. (f{~/':: ~1.. '. , ': riodiche verifiche di cassa. " , 
~g~':r:- l,' ,Yj'è . 'dei, Re,' visori, dei Conti dura in carica tre atm.ii i suoi 
.~ ,"'(r' ,~, /' 
~ . .~ " >, .. • sono rieleggibili. ' 
.... ~ ;&.' , .•• ~~ ~,(') dei Conti possono assistere alle riunioni del Consiglio . .. 

1 ogni sua riunione il Collegio redige apposito verbale. 

Art. 17 ~ Direttore 
Il Direttore è nominato, su proposta dell' Associazione Teatro delle 
Forme di Torino, dal Consiglio Direttivo il quale ne determina 
Inansioni, poteri ed emolumento.' 
Il Direttore dura in carica tre anni ed è rieleggibiIe. 
In particolare, salvo ulteriori attribuzioni deliberate dal Consiglio 
Direttivo, il Direttore, che agisce sotto l'alta sorveglianza del 
Presidente al quale deve rendere conto del suo operato, cura la 
gestione ordinaria delle attività del Comitato, attua le deHberazioni del 
Consiglio Direttivo, predispone i bilanci preventivo e consuntivo da 
sottoporre all'approvazione del Consìglio Direttivo, gestisce i rapporti 
con il personale e individua i collaboratori e li propone al Consiglio 
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Direttivo per l'approvazione. 

Art. 18 - Sedi e organizzazione 
E' sede legale del Comitato la Provincia di Torino, Servizio Attività e 
Beni Culturali, in Torino, corso Inghilterra n. 7/9. 
Le Province potranno fornire supporto e collaborazione al Comitato 
anche rnettendo a disposizione i propri uffici per a ttività di tipo 
ammhùstrativo e/o tecnico nell'ambito delle ordinarie attività di 
servizio. 

Art. 19 .. Esercizio finanziario 
L'esercizio finanziario coincide con l'anno solare, dall'" gennaio al 31 
dicembre. 
Il bilancio economico di previsione, corredato dalla relazione triennale 
di programma di attività, avrà carattere triennale e dovrà essere 
approvato dal Consiglio Direttivo entro il 30 novembr~ dell'anno 
precedente al primo anno di riferimento. 
Il conto consuntivo della gestione finanziaria e patrimoniale è 
approvato annualmente dal Consiglio Direttivo entro il 31 marzo 
delVesercizio successivo. 
Il bilancio economico di previsione ed il conto consuntivo, devono 
essere a cura dello stesso Consiglio Direttivo, messi a disposizione, 
presso la sede del Comitato, dei Fondatori e dei membri ,/, .. :'"j;' . 
de.l1' Assemblea dei Sostenitori, accompagnati dalla relazione . : . ::. ,: 
sull'andamento della gestione' e dalla relazione dei revisori dei • conti, , .: ... : .... '. : i' 
almeno 15 giorni prima della data fissata per l'approvazione. ...'/:~!,,":;:~'~~, ... , ~, .. 
E' fatto divieto di distribuire tra i soci fondatori e sostenitori ancMr ii{" .' ,~».'~' -, 
modo indiretto proventi ed utili, residui attivi e avanzi di g~sfiohe' .~ .. '. :"':1'" .'. 
durante. la vita del COlnitato, fatta eccezione per quanto' fosse' . 
diversamente stabilito dalla legge. . 

Art. 20 - Arbitrati 
Qualunque controversia sorgesse in dipendenza. deI1a esecuzione o 
interpretazione del presente Statuto e che possa formare oggetto di 
c0l!lpromesso, sarà rimessa al giudizio di un arbitro amichevole 
compositore, che giudicherà secondo equità e senza formalità di 
procedura, dando luogo ad arbitrato irrituale.L'arbitro è designato, su 
richiesta della parte più diligente, dal Presidente del Tribunale di 
Torino. 

Art .. 21 - Scidglimento 
Qualora non sia possibile addivenire alla costituzione della 

',i) 
... ~. 
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Fondazione o della Associazione di cui all'art. 2 del presente Statuto 
lo scioglimento del Comitato è deliberato dal Consiglio Direttivo a ' 
lnaggioranza dei tre quarti dei suoi componenti ir\; carica, 
provvedendo alla contestuale nomina di due liquidatori. A cura di 
questi ultimi il patrimonio eventualmente residuato è devoluto, a 
liquidazione ultimata, alla Provincia di Torino, che si impegna a 
perseguire, con i beni ottenuti, .finalità analoghe. 
In caso invece di costituzione della Fondazione o della Associazione 
di cui al precedent~.:,art. 2"tùtto il patrìmonio del Comitato dovrà 
essere devoluto a detta Fondflzign,éod a detta Associazione. 

Art. 22 - Clausola di rinvio 
Per quanto non previsto dal presente Statuto si applicano le 
disposizioni del Codice Civile e le norme di legge vigenti in materia. 

Visto per inserzione e deposito. 
Torino, lì 26.XI.200B 
F.ti: Valter GIULIANO 

ANDREA GANELLI 
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REPERTORIO numero '13730 

ATTI nl.uuero R955 

IMPOSTA DI BOLLO 
ASSOLTA IN MODO 

VIRTUALE. AUTORIZZA
ZIONE DELL'AGENZIA 
DEllE ENTRATE UFFICIO 
DI TORINO 1 n. 1212003 del 

----.-.- .---. ·---1 O.-gitfQn().-200a--.· 
Dott. A. GANELLI 

, ... _--------_._--------_._--------------------

REPUBBLICA ITALIANA 
/[J .___ ,r t -------+-VERBALE DELLA RIUNIONE 

---------"--------

DEL CONSIGLIO DIRETTIVO ______ ~..:.;.:;;....;;;..;;;;;;..;;...;.;;;;.;..;;;.;;;;.;;.;;;;;....;.;;..;o;...;.;;;..;...;..:~~ ___ .. ____________________ _ 

DEL COMITATO 

l'FESTIV AL DELLE PRC)VINCE. 
Registrato a Torino 1 
il 01 dicembre 2008 

-----n. 30535 serie-ir 
CENTRO PER LA PROMOZIONE E LA DIFFUSIONE . Euro 168,00 

DELLE TRADIZIONI DEL TERRITORIO" 

f1 ven tisei novembre duemilaotto. •. - .. ,------------

(26-11-20Q§) ____________ _ 
_ ... _._ ........ _ .. _-_._-----

In Torino, nel mioshIdio al_piano primo della casa di Corso _B!Lym:- . 

. _J~~!to n. 8, alle ore quindici e dieci. ____ . ___ _ 

Avanti lne dottor AND~~_~G_A_N_E_L-=-L=I:.!..; __ ~ ___ _ ,-'~ " 

_ .. .!!9!§!io in Torino, iscritto al CotL~gio NotariIe dei Distretti Riuniti di 

__ .r orino e Pinerolo, 

senza 1.'..~~?i.~_t~.!"!?_é!. dei testimoni non e~s~!:liL~ne necessa ria la presen~~L ___ .. ~ _______ _ 

. ~~_~~ns..L(JLLt;,g~-_-----

è ~~9~_é~ln]!2nte comparso il sig~g_~.: _____ _ 

_ ~çIU~ .. JA~Q_Y?Jter, nato Cl Bn~~~~lo (TG) il 9 novelnbre..1955, domi-

_Sili~t.s?_~~~l~.sa_!~c~)n Torino, YJ~ .. M_'.!!.ia Y:lttoria r!:_l.b am!:I}..i..D.~t)_t!~to- _____ . __ . ______ ._ .. 

_re, 

__ l:1~11é:'Lçui identità per.~Q .. Dé}I~ .. ~Q. no_t....':~!Q __ ~.QDiLf~rtQ.l.jI..q~~J~,. ~g~!1.i:i.gJ~.~l~ .. _ ... ___ .. _ .... 

Id sua qualità a In_~. d~~!J.t~lr,~ta di .rr.~~.i(!~..n!~ .. ~t'::'J.C.(!n~ig.1!Q ... _Pj!_~_~t!~g_. __ 

del Cornit,lto "Festivé~J. d_<:,ìJe rr~)yil~çe:. çC!lt1,"O p.f!r la pron10:zi9~~. ~ la .. _ 



") , 

diffusione delle trndizioni Jel territorio", con sede in Torino, via Ber-
. . -._--,._------ .. _--_._----

_____ . __ .____ _ ___ tota n: J41 presso la Provinci~ di Torino - _Serviz_lo Attività e Beni 

- .. _-_._----------- Cu~~rali, _ codì~~ fisc~Ie 08911340<!~ 9, costituito_ con scrittura priva~~_ 

__ . ____ ._. __ l..l_a lne notaio autenticata in data 10 maggi~) 2004 al n~!!lero 1287 /71_~ 

____ . ______________ di reE~rtorio, re~istrata allrAgenzi~ delle Entr.ate di. Tori~~ .. ??_ 

maggio 20~~ al ~ume~o 1681;. _____________ .. ___ _ 

____ ". ___ ,,_ __ chie~~ a m~ notaio, trattandosi anche dì .~odifiche da apportare allo 

____ ---:-_s_t~tutOI di redigere il verbale dei soli _primi ~ue ?unti posti aU'ordi-

i 
ne del giorno della riunione del Consiglio Direttivo del predetto Co- I i 

--------. --.--i 
f 

______ ._____ _.mitato qui convocato, per discutere e deltberare sul se~e ---t 
. ___ ._. _________ .... _____ ~~ine d~l Giorno __________ . _~ 

1. Modifiche statutarie. -_._-_ .. ---_ .. _------'---

2. Variazione sede legale . 
. _--_.-._-------._--._---"- ._---- ---_ .... _-----_._--------

.-__",/:<:..0," -+ ::. J : :~ ~~..?a vi~~one ~elIe nuove richieste di ammissione al Comita to. 

(" ~f'C '." 1-<", . 4' V . d tu l' 
~J: >~~):" ._, _._~~~~ven al. . _ .. __ .~ 

',' : ~, ... ~JJ:. _ Aderendo i~ notaio alla fattami istanza, do atto di qu~nto segue. , __ .~ 
"'I. " ,#~,(7 Assume la presidenza della riuruone, a' sensi di statuto e su unani~J _ 

designazione dei presenti, i1sovracomparso signor GIULIANO Val- r ! .. _-----------_. __ .,,-.. . --------_ .. _-----_ .. _-'---"--. __ .. __ .. _~ 
.. 'O." ___ c._. _____ ter il_.(l~ale,_.~.iopo_ aver constat.ato e dato atto:. _______ . ____ J 

--- 1.-

______ ..... ____ ~t-_c_he. E.e_r_il .... C_on_~.iglio Diretti~o, ol~e ad esso ~_r_es_~i_d.e_n_te_J' .. ?_o_no_.~ .... ,.1 

_._ sen~L.?d. a[;senti_.fiÌ.!.':~tificati, co!!,e da anno!~zione~()sta .ilfia~~o di .. -r 
ciascun nominativo, i Consiglieri signori: . I 

- ... __ ., --"-._._" .. __ ._ .. ~-.---_._,,--------_. -------.... -._- ._ .. _--.---- ". __ .. ----" _.-._------, 

- VAl.SANIA Vito, presente, -- ~-' -"--._. __ ..... _-- .. ~_ .... - -- ---- ... --'-' ... _-_ ... ~- -

. -~~!~I Pi~:}uig!! .Ll_~.?~!1t~!_ ... ___ . ______ _ 

- RI~ALDr Gi~.~.epp~~ __ assente, 

---------- [ 
I , 

______ o, 
,-, , 

[ 
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aentlllssimo Dott, La Motta! 
In riferimento Sii colloqui intercorsi con Il no.tro Direttore, AntonlQ Olml.eo, Invllmo In Illegato Iii 
clocumantazlorle relativa al Comitato F8stlval delle Province • Rete Italiana di Cultura Popolare l affinch* 
po~,I .. te tl'w'vìarc le pratiche per l'omloetQne ~ell. Oellj:)era a form.llna:ttone deWadesion. d.ne provln<:IB 
!';tI aenevento al CamltLlto Festival delle Provincl. 
A vostra disposizione per c~lOi ul1Qt)Qr. chiarimento, 
porgiamo un cordiale saluto. 

Barbara Luccisano 
comitato Feltlval delle Province 

http$:I/webmAil.alf cebm::i"e~tdtlexehnnge/STRAZrSglJSEROO 17/PQ5It~O;o2Dh1'!to40al1i... 16/03110f)9 
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Comitato Pestlval dene Province 
Rete Italiana di Cultura Popolare 

Spett.lc 
PROVINCI;\ DI BENEVENTO 
Piaz:t.a TV Novembre 
82100 TlENVEN'l'O 

c.a. Assessore Carlo Fabro 

c p.c. Dott. Giovanni La ~'rolla 

Oggetto: richiesta contributo a favore Comitato Festival delle Province - Rete Italiana di Cl.ltura Popolate 

Gt'ntile A~$~ssore> 

l'obiett.ivo contigul:ato nel progetto rehltivo alla Rete Italiana di Cultll1"a Popolal'e per la tutela e la valori7.za~il)t:le 
de'i Beni Jl111ll:ltedali costituisce otlmù un argomento prioritario di discl1s!)ione presso i m aggio rì organismi 
jstituzionali, in Ilna d.imensione che supera i confini nazionali, andando ad abb.ract:Ìare il bac::1tlo del Mediterratlco. 
La partecipazione della Rere nel 2008 a rassegne internazionali e la Giornata Nazionale del '1.3 dicembre, che ha·' 
coinvolto 262 comuni ed impegnato più di 4000 operatori culturali e privati cittadini in tutta Italia, hanno ormai 
:ltt("slato il valore sociale ed economi(~o tJd p1'Ogetto, Questa valenza della Ret.e è stata ricotlosduta anche dai 
mass rJ1(~dja con gli attko)i pubblicati sullillotidiano "La Repubblica" del 13 dicembre, nonché con la richiest:i di 
cOIlSukl1za da parte del flUO Comitato Scit:ntifico sui tf.:Ull della cultura popolare da patte di pr0f.,rtaml11.i televilivi 
prcs('l1ti nel palimesti RaÌ. 
Molte sono le sfide che sar.emo chiamati ad affront~lre pe.r raggiungere lo sviluppo nei pa{4si <.lci bacitlo del 
l\feùitcttaneo e dell'Eur.opa. 
Il Dipartimento dei Beni Antropologici del lvfinistero ha chiesto alla Rete di farsi garante de.l primo athiltc 
lla7,ioll,tlc che individui feste e riti regione per regioIH~. 
In tonsidel'<lziotll' dell'interesse m:U1ifestato (blla Vostra Provincia di aderire alla Rete, p<:r l'attuazione (lei 
prng(·tto da sviluppare sul VostJ:o territorio, nelle modalità da definirsi col1 il Vostro accordo. si tichiede lIlla 

(lllC)l:a di contribu:t.ione pari aù euro l5,OOO,()() 
Al flne di formaliZ7,~lre la procedura ammin.istrativa si richiede la presentazione deUa ddibera di GiulHa dc 
disponga l'adesione della Provincia di Benevento al Cornitato Festival delle Pl'ovince nonchè di una breve noia 

contetH:ntc la vo)<mtà del Vostro Ente <.li aderire al COtlll(ato Festival delle Province - Rete Italiana di C:ultllta 
Popobre. 
Rjflgr~lZi:lIldoLa andcipatamente, rt~sti:lmo li di:::posizione per eventuali chiarimenti, e porgiamo cordiali saluti. 

COMITA'l'() FESTIVAL DELLE PROVINCE 
- Il Direttore -

~=~~ 
COMITATO FESTIVAL DtLLE PROVINCE 

Sede legale: C.so Inghilterra, 7/9 ~ IO 138 Torino 
Sede oper!ltiva: Via Piave 15 -10122 Torino 

Telefono O Il 4338865 - Fax 011 4368610 
Partita IV A 09555030015 - Codice Fiscale 08911340019 
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.if~~~.~~ ,,~~.;.m.1 cnNllT AlO FESTfV.\L DELLE PROVINCE 
s(Jl! k~alc VI<I 13 erto la l J (0(22 Tonno 

(\)dl(~ li:'l,tle OXI) 11 :1400 l l) 

REGOLAì\IRNTO INTERNO 

DEL 

"CO[\'1ITATO PRO\\tlOTORE FESTIVAL DELLE PROVINCE 

CENTHO PER LA PROMOZIONE E LA DIFFUSIONE DELLE 

TRADIZ.IONI DEL TERRITORIO" 

1) FUNZIONE DEL REGOL/LlIENTO lNTERiVO 

II presente regolan1ento, redatto ai sensi di quanto previsto dali 'art.I O detlo 

Statuto Sociale, e' volto a disciplinare alcuni a~petti della gestione 

ordinaria del Comitato. Esso e' approvato dal Consiglio Direttivo cd c' 

redatto in cont()l'rnita' alle previsioni statutarie. 

2) AGGJORNA~fENTO E i'f,fODIFIC1IE DEL REGOLA"'fENTO 

INTERNO 

Il presente regolanlento puo' essere costantemente integrato c moditìcato 

dal Consiglio Direttivo al fine di adeguarlo alle esigenze operative Jel 

Comitato. Ogni integrazione o moJi (ica dovra' comunque eSSere approvata 

;1 maggioranza qualificata, ovvero i 2/'}" dal Consiglio Direttivo. 

3) SEDE OPERA TIV·t DEL COJltJTA TO 

Premesso che il Cornitato ha sede legale presso la Provillcia di Totino, 

Servizio Attivita' e Heni Culturali, via Dcrtola n.34 - TOfino, la sede 

operativa clcl ('onliluto viene stahilita nel Comune di Carignano (TO), 

Strm]a San Rl'rnigio :~R, pr('~:;so il "Teatro delle Forme", 

~ 
\~ 
1 
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:1 tll 111 ini strarori a \'t'11 ti diritto al voto l~ delle generai ifa' degli am1l1ini.stratorÌ 

l~lJl' hanno sottoscritto l '~)rdine dd giorno Jelìh~r:ltivn. 

[ documenti pervenuti alla SI Kieta: l' recanti r cspn::ssione della volonta' 

degli ,ltll111inistratori sono èonscnati ullìtarlll~nte ;11 libro verbali del 

COllsiglio Direttivo, 

:;) IlIOD/tLITA' DI EROGAZIONE DEI CO/VTRIBUTI DEGLI E1VTl 

PUBBLICI TERRITORL4Ll A DF:RENTI AL COJllITATO 

Al tìne di consentire la corretta pmgrammazione ed il corretto svolgimento 

dell'aUivita' annuale del Comitato, gli enti pubblici territoriali aderenti al 

Comitato ai sensi degli articoli 6 e 7 dello Statuto Sociale dovnullio invìare 

~mnualmente al Comi tato, entro il termine del 15 aprile, e conumque non 

oltre 15 giorni dall'approvazione del loro bilancio, copia delle delibere 

relative ai contributi assegnati al Comitato per l'anno in corso, 

L'erogazione dci contri buti potra' a vvenÌre anche a tranche, attraverso il 

versamento di acconti e/o a rendicontazionc parziale, e non soltanto a 

consuntivo dell'attivita' svolta dal Comitato. 

6) j~10DALJTA' DJ PRESENTAZIONE DJ PROGETTI AL 

DIRETTORE 

Al fine di consentire una corretta programmazione artistica per l'anno 

successivo, le segnalazioni di progetti artistici, espressione di tradizioni 

popolmi dci singoli territori, dovranno pervenire al Direttore eutro il 

30/1 O dell'armo precedente. Per il 2005, primo anno di entrata in vigore 

del presente regolamento, tale termine e' fissato nel 28 febbraio 2005, 

7) N(h~fINA DI [JELEGATI DA PARTE DEGLI ENTI PUBBLICl 

TERRITORIALI ADERENTI AL CO,lJ/TATO 
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.~) ,l/()J)ALIT·t' DI FU .. 'I'L/O;'V.,LlfE;VTO nEL COiV5;r(illO 

f)fRETTn "O 

[1 (\)J)~iglin Direttivo, ultre chL' Iìl\.!di:-mrc. ddlln~lI1/.a colkgiak () altrav~rso 

videoc()nfercllza, plln' ~1d()tt;lre le proprie Jecisioni anche sulla h;1SC del 

C(lIl~el1S0 espresso per iscritto. In tetI GL\.){) , il Presidente predispone l'ordine 

dci giolllo deliberativo c lo trasmette a tutti componenti del COllsigliu 

Direttivo. Questi ultimi potn.11U1o prestare il proprio consenso all' ordine dcI 

giorno deliberativo sottoscrivendo il relativo uocumento e trasmettenclolo al 

Comitsto c.on qualunque mezzo che garantisca la prova del! \lvvenuto 

ricevimento. L 'ordine del giorno deliberativo si intende approvato dagli 

amlninistratori che traS111ettono il documento sottoscritto al Comitato entro 

tre giorni dalla sua ricezione. 11 momento in cui si considera assunta la 

deeision~ degli anuninistratori coincide con il giorno in cui perviene al 

Comitato il consenso, validamente espresso, dell'amlninistratore occorrente 

per il raggiullgimcnto del quorum richiesto dallo statuto sociale per 

l'assunzione della decisione. Quanto sopra sempre che fino a tale momento 

nessun anuninÌstratore si sia opposto alI 'adozione della decisione sulla base 

dcI consenso e.spresso per iscritto, nel qual caso l'iter del consenso espresso 

per iscritto deve essere interrotto ed il Presidente provvede a convocare 

scnza indugio la riunione del Consiglio Direttivo. Se si raggiungono tanti 

consensi che rappresentano la muggioml1za richiesta per l'approvazione 

della decisione, la decisione cosi' formata deve essere comunicata a tutti i 

componenti dci Consiglio Direttivo e trascritta tempestivamente nel libro 

verhJli del ConsigJio Direttivo, unitarnente all'indicazione della data in cui 

la decisione deve intendersi !()rmaw, all'indic37io1Jc delle ge-ncralita' degli 
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(ìlì l'llti ptlhhtil~i tL'rritnriali aderenti al C()ll1ìt:ltn ai :)l'nsi dq:di artie~)li () c 7 

(!l·llo Statuto Sociak potranno IlI)!l1inare propri delegati di volta in volta 

Individuali per .seguire cOllcretamente l';tltivita' Jel Comitato. I dekgati, se 

invitati. potr;JllllO partecipare con funzione consultiva e senZJ diritto di v()lo 

alle riunioni del Consiglio Direttivo del t 'omitato e potranno collaborare 

con il C'omit:lto {wll ~()rganizznzione dell'Juivita' e degli eventi. 

R) J/ODALITA' DI COJV11lIBUZlO/VE DEI SOCI SOSTE1VITORI 

Snra' compito del Consiglio Direttivo deliberare entro il 30 novembre 

di ogni anno la quota minÌmn di adesione al C01l1itato da parte dci 

Sostcnitorì per l'am1o successivo, ai sensi dell' art. 7 dello Statuto 

Socinle. Per l'alUlO 2005, primo anno di entrata jn vigore del presente 

regolanlento, tale tern1ine e' fissato al 311l2/2004. 

9) ENTRA T,4 IN VIGORE DEL PRESENTE REGOLA~fENTO 

Il pre.sente regolamento entra in vigore il gionlo successivo alla sua 

approvazione da parte dci Consiglio Direttivo. 

Tutti i soci fondatori, i sostenitori ed i membri degli organi del Comitato 

sono tenuti alla sua osservanza. 

U presente regolan1ent.o deve essere conservato sia presso la sede legale che 

presso la sede operativa del COlnitato e deve essere messo [l disposizione di 

tutti ì socL i sostenitori ed i membri degli organi del COlnitato, affinche' se 

ne possa garantire la massÌJna diffusione c conoscenza. Di esso dovra' 

essere data lettura all'Assemblea dci Sostenitori. 

Letto. confermato e sottoscritto 

Torino, Ii ~ 
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- GI!.TI?ICJL~~~~~dra, presente in vic!~~conferenza, .. _._. __ _ 

- NEGRI LAURA, a?s~1!~~ _____ . ____ .. 

=-§!2 ~.BA.~.i!"i.~,. _ f'res.:....:e:....::..n.:..-te~; __ 

pt:~h~_R~~)tç91legio dei Re~t~.~ri dei Conti sO!'!2_presenti o(t~ssen- I 

JL&~stiiiçEti .... ç.9me da annotaz!Q~_~._apposta a (i~!!ç9 di ciascun .tl:~_m_i-_: __ _ 

~~~~Y~h Lg~yis9ri effettivi si~<?ri: _____ . 

- BOFF A doJ1. Pierantonio,-r.~es.~~t~nt~, preSeI}t~L. ___ _ 

- DE FIN.IS dott.ssa Maria M..addalena, pres~~t~.:....., _____ . 

I - MARINO dott)vlario, assente; _. ______ . , 
I 
Le) - che assiste il I2~rettoré signo_!.pAMASCO.A~.!~nioi.. ;-._._._.. "_.'." __ _ 
,. . I 

Ld) , che la .R~sente riunione è stata regol.<J:11Uente C0rt~Q.ca~, a' S~ns_l---!' ir-: __ _ 

i 
I di statutQd2er questo.giorno, ora e luogo mediante lettera inviata a'l _. _____ . tli aVE!!l..t! diritto in ~ata 14 novemi?!e 2008; .. 

I .- dichiara. ~ .. , ";" 

jla_Plesente riuf!i9ne validame~.te costituita.. .. _ --.' _ I·. " ':. > '. 
I ~ 

',i,. 
• .' ~ l 

i Il Presidente, .... '!perta la se.Q!:1ta e rivolto ... unsaluto .?i presenti; .... assa .'_ .. '. .. _: .. ,.' :--_,,;_. _ 

. L"lIa tratt<.lzlone ~!!!gomenti pO$1i a1J I nrdine del giorno ed illustra I _-,-.. ,_,. ' ___ o 

L L_motiVi che rendonQ..Q.EQortuno modificar~_i seguen_ti articoli .gello I 
! I 

-: t t ' : S atu o: ! 
1---· .... ··- .. :----

l i t-:. gli artjC_QU 1 et l1t}2er il trasferimento della sede l~gale da vJ(JJ~~rto- i-.... --
i 

r la.J.h 34 a....i.9t:.~.Q.. Ihghìlt~Ira n. 7 !_9/hPur s~.rnpre restan40 in _T,Qrino, I 

J 

~.~~o la PrQyincia di Icrtino-.-: . .Seryizio Atti.-yità e Beni.Culturalt 
.: -<-----c-- --'--'------" ----

I , 

~- gli artçoli 2, 6 .... e! 21 prev~4endo la 'p'ossibilit~ .çhe il CQJ!litato f..9.gl._-...... ' __ 

. nia tutte le attività necessarie ner la costituzione della Fondazione o ._-~--••• ~ ---.--- - __ o • --_____ •••••• - •• -----.-.--t:=-.-- __________ . ~._ ___ ....... __ _._ ____ . '.' ______ ; ..... _____ ._ .. 

~.~iell.~.A.~~ia.~.tQge di cui <!H'aJtjcolo 2 d.§!.Uo stat!!!Q~ .. _. __ . ___ .... ___ . _ .... _____ . 



1 

______ _ ____ .. _____ ~_ ltart.i~olo -~~ pr~~~dend? .. la po~sibi~t~~he l~_ riuni()ni del __ Cons~~lio ~ 

________ .. ________ direttiv? si ~~olgano in tele/vid~oco~~renza. _. ____ ... __ _ 

Il Presidente illustra quindi il testo dello statuto coordinato con le I 
'--'~'-----"'-----------'" .. ---- .~-------------- i-

__________ .. ___ . ________ -~?poste_modif~che. ___ o • ___ • _______ • ____ _ 

. ____ .. _ .. __ .. ___ ~~rmina!a la ~ua ese?sizione il Presid~~te co~~~gna. a me notaio il i 

testo coordinato dello statuto che, composto di ventidue articoli e I -----------------_ .. --.----.--------.-----..... . .. -------------r 

" steso su pagine dieci circa di cinque fogli, allego al presente verbale I 

: sotto la lettera -"A'~ per fame p~rte sosta:;-ed in~:;:-:e, previ4 

, I 

__ . __ . __ . ___ . ________ : sotto~~_rizione del comparente e mia ed omessane la_lettura per di-_~ 

; spensa avuta dallo stesso comparente, il quale dichiara che detto te-L ----.. -----_._-- --- : ---" --- ...... _~_._---- .. _---.. _---- --! 

-------_._----- i sto ~~no st~tuto è ben noto a tutti i presenti per averne riCevuto._ ccr i 

._---_._--------

• f 

_____ ----4!-"p~i,~rimé! d'ora. __ _ .. t-
i Avuta la ~rola, }l si~r BOFFA dotto Pierantonio, a nOllle deI_col-I __ 

.,~ ; legio dei Revis~ri dei_Conti, dichiara· di ~on av~e os~ervazi_on1 da I 
, ' I 

I --.-------- -"-_--'-'--~"----'-' '----,--,---1-
Segue un_ breve scambio di vedute ~~ info~azioEi,. al termine delL 

I 
---qo7"'iItL'IIiII!' _ l '" < quale ~ Consiglio Dir.e_tti_·_v-,-o_, _____ _ _.+-

I 

_~._-: sentito l'espo~_to del _ Presid.~nte, __________ __ _ ___ . __ ~!_ 

: - preso atto della dichiaraZIone del Collegio dei Revisori dei Conti, t-i 
---._----_.. ~'---' ._ .. __ ._--_.... ._-_. .. "'---

_________ . __ con ~~to pa~~_se ed _unanime, espresso pe~_.alzata~i mano, ._-+-

delibera l 
_ ... -----_ .. --_._-_ .. _---_... -._----_ .. _---~- ----_.. -_ ... _-----

i 

________ ._. ___ .. _____ . ~l- di tr.a.sferi!.~ la se_~e legale da Y.'.,ia Bertola n. ~4 a cor~o Ing~lter~~ 

I 

n. 7/9, pur sempre restando in Torino, presso la Provincia di Torino -: -----_ .. _------------_.... -.. _-- ----... - ----,,-- -_._-_._--_._---- '---' -,--

Servizio Attività e Beni Culturali; 
~--~ _ .. _--.------- _ .. ~--- ~ -----._----- ---------~----_ .. ---- .. --_... . .. ------'---

___ ._ .... __ -- .. __ ~~i modi!_~care 1'.~!tico~~ 1 deQ~_~tatut<2_nei te~~ni c!.,1.e seguq~o_: -- i-



.s 

Il Art. 1 - DenòrrunazÌone " Sede - Durata . ---

El costituito un Comitato denominato Festival delle Province. Centro; 
---_._~_. . 

per la promozio.~~ e la diffusi~~_e._ delle tradi~.i~-'::!t~el.territor!2~ __ _ 

Il Comitato ha sede l~g~l~ presso la rrovincia di Tori~9, Servizio _t...t_-___.: ___ . 

. tività e Beni Cu1h:trali, in Torino1oçorso Inghilt~rr~_n. 7/9. 

Il Comitato h~. durata sino aJ giorno in <;ui verrà costitui~~ la Fonda=-!o._ . _____ . 

i 
zione o l' ASS~!il~io~~.gi_~uL9-1 successiy'Q ar:!-. .. 7..eL comun

o
q!1e, in cas<? i--

i 
di lllancata costituzione della stessa, sino al 31 dicembre 2010."; 

'0··,_0 • ..'o"'... ___ o •• •• 0 _~ __ .... ! 

_~_:oot!L~odificare l'~!!icol0 2 dello_.~~atuto nei ter~!!li che segl,:l.Q.!!.o: ! _______ 0'_. ___ ·-

"Art. ?o:._$èopo sodal,e. ____ _ o __ ---"---__ ~._ ,,_ 

I 

n Cq!.llitato che nq!!ooha fini di ~ucro e non 2uÒ distribuir~ .. utili, ha Ee,t_-+! ________ . 

scopo il __ .::ol)!pimento di tutte le ~ttività neces~arie per addive~:zal!i 
costituzione di una Fondazione o di una Associazione atta a realizza- ' 

-- 0_.," -- I . 
re una strl:lttura poli~g!turale per loa J?romozione e diffusione del Fe':i ,~'-~.,; _. 

16~~: .. · , 
stival delle Provjnce nonchè per il_ rectiperQJ.a promozione, la V'!l. ~ I.' '/.'. I.'W!;)', ,-} , I 

~. :d?_?azione dLp-roposte ç,g).turalie delle Tradi~ioni Popolar~. . ,_ ' '.,. . ',' '~ >,:lJ--.. -
'.' ":': .. ~?\>. / ' . 

. Le Provit)~~ aderel1:~l al ComitaJo costituisçgno una._.!'_ete di' att,ività r2~ , 
,I ---

J 

.yolte §!!::tergicamente alla creazione di un centro di docur.nentazion~ 
i 

. di una banç.~ dati, dLJ!!Ul Comunicazione llÙrata e articolata, con a- ' 

zio~ volt~ allo svilumm-ili..!lTI turisQl0 soste11ipile legat9 ai siti ,d==-i +---_, 

}2rovenienza .og~i Soci .. _ '."_'. __ _ 

L'igentiHçazione I1~! territori. di_é!12W!-tt~Ilenza d~i.S.9Ci di realtà cul~~ ______ o._. ___ _ 
'I i 

1 

rC!E_.fh~ . h~nno ~~'p-uto ma!1tenere e J!asmetl~re i principi della tradi- ~ ___ ... ____ . 

~ione_. del pr.Q.E!io t~.rI!torio e chiedono .pi essereprotett~l valoriz~?~.~ . .)._ .. ,._, ____ o ____ , 

.~_COrrtuniç.~tuLpuq~lico dioQggi e del f~turo è .. una d~lle missionl~_.~_. 



ti 

che meglio identificano la qualificazione scientifica ùel Comitato: si. 
---.----.. -.- '-- -----.- ... - ..... -",.--.----- .- .. -----.----- i--

I 

._." .... ~- '.'--------
- tratta di feste, riti, perfonnance e azioni che godranno del diritto di i 
-'- _ .. -----_ ... _-,.- ---- .- - _.- ._-----_.j'-

essere un Presidio della Cultura e della Tradizione Popolare. la ne- I 
----- ... _-----" "'--- ._- .. -'-'''-' _._----_ .... --. 

I 
cessità della garanzia di questo strumento nasce da un rinnovato in-I .- -~"---I-'-

____ -----...._t_eresse che il gran~!_ pubblic~ pone all.~ . manifestazioni _Jegate all~L 
I 

______ tr_a_d~.~ioni popolari e ~.ne risors~ del territ~!l_' 0_, __ 

. ___ . _T~~~ attivit~ __ saranno ~!!!ancat~._?a azioni ~ate a favorire progetti di:l_ 
I 

........... ---------- __ ~: dattici pet:_1a conoscenza de~le peçu~i~ità culturali delle tradizion! i 

. __________ L~olari! __ sollecit~!e le istit:?zioni nazionali ad ~na maggiore atte~

; zione nei confronti delle medesi~e, mettere in rete il progetto dei 

. _________ ! Presidi ~ella Cul~!:lra e dell!l Tradizione Popolare con a!tre iniz~ative I 

; nazionali (a titolo esemElificativo sì citano!e reti degHecomusei e I 
i dei musei demo-etno-aritroporogici), ma s0E!attutto in un orizzonte 

--------~I----- - j 

I . . . l 
<~~~.~ ; che S1:larda alla nuova Europa. I

'; _~ 
/ ~. . -So I j 

--' __ '/' , ,/'1 ~ ',~ .;~ -t_d) - di modificare l'articolo 6 dello statuto nei t.e:rmini chE! seguon?: -1 
: ~f, (-<~l-,: i "Art. 6 - Soci Fondatori ---, H 

. __ ~~"""Itid-"'Jjlll,~~,~I,' Son~Fondato~! le persone fisic~~ e gli en_ti pubblici e privati che sot~h 
· toscrivono l'atto costitutivo. 

! Possono as~umere la qualifica di Fondatori le. Associazioni e gli En~i_~ 
. I 

__ c_h_e_, .~!!!e a con<!.~y!dere i .principi e .gli scopi d~l ConlÌtato, c:on-tt:ibui- i 
i 

. ___ s~.ano al p~trimonio ... ~_ alla g~tione n~.l1a misura determina ta dall. __ _ 

__ ._......;.._C_o~iglio Di~ettivo ed ~LquaIi ,~i~ne attribuita tale qualifica C~Cl deli-

· berazione a maggioranza del Consiglio Direttivo stesso,con-vocato in i -----.-. - --... .. '---r-
I 

. ___ .~~duta str'~grdìnari~:'.J~_~evia v~J.utazione .r~lativa alla sussist~~~.a. del-:...l ____ . 
I 

__ . __ .' le con_l~izioni di5:ui sopra. ! 
r---
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Fondatori contribuiscono con un apporto in denaro inizialmente l 
.. -----...... ------.. -----.. ·""'11----.. -----.. ~-·-

qu~g~~ato in Eur<? ... 2.500,OO=: (duemi1_a~~quecen-~~ __ :'irgo~~~ero .~~_ . _________ .... 

ra) ciascuno ~_~?~ success~~e contri?uzioni l~_sate alle ~!1:ività ~.nnua-' ______ '_'_' __ ' ... __ 

li approvate il cui ammontare viene stabilito di anno in anno J_a_l~_ ._---_ .. _-_ .. _-~ 
Consiglio Direttiv?~ .. ___ . -----,,-------.. - •. 

i 

L'Associazione ~~~turale .:~~atro de~le For~~ di Torin<? partecipa alla i . __ _ 
I 

dotazione iniziale mettendo a disposizione del Comitato e, successi- i 
.. " - ......... -_ ... - ....... _ ....... _._ ...... ". ._-.- -- ... ' ! _ .. _ .... _--

y~ente, della Fo!:.dazione 0. della Associazi0n..~ quand~.c0stitui!a, ili 

. rnarc~}~. registrato _.!_~stival c!!:!le Province; nonc~è a coe~rtura <:ielle l ... _. ___ . 

spese di_gestione, l~attrezza~re ed unJocale de.!!a sua sede. ~J-. 
~:Fondatori ~()n poss~mo vant~!:.e dirit!! di restituzione !lui con~ . _______ ... __ 

-~L _~_ersati ~~_~~)ra inte.~dan.o recedere."~ .... _._-,-_ 

e) - d~ __ J!l0difica~e l'articolo 12 d~~.lo sta~!o nei tet:,mini ch~ segu~_~o:' I __ . __ ._.,, __ 
1 .------

"Art. 12 -_~~nzion~mento ,:!el Consiglio Dir~ttivo _~~(~~"'''' 
j,' ..1>.;' \ ,"', 

. II Consiglio Direttivo è convocato dal President~, almeno due volte ./.,' :~r~...J"~·:',~~\ .",' _ 
. . . ' .. 1 . ~' ... 1r~\ l{j r·{ 
_~l'a~~., di pr~pria in!~.~ativa ~yvero 81:1 richie.~~a di al~~no un terzo' __ ~ \'" '.: ·:>.: ... ;·~{~{::.~.L-

. r " " ':" ~.~ . :'. -~ ~.- ~~. '(;}.·:f~~t-··· ". 
'. dei ~?mponenti del ç~nsigli? stesso .. .;. _____ . ___ .___ '1 ;p":T.:",,'·· __ 

I 

. _I1_C5_)n_s_ig!}~ è val~.~iament.~ costi~l_·to_in_.~rima c~n_v_oc_a~~o_n_e_q_~_a_nd_o_l.--........:...... . 

. J~~.~.~~EE.resentata alme,,~o la metà dei ... soci ed !.!l secol1da con_v_o_--.;.I_·· _~_. 
I 

.cazione ~~~luns...l!!:_ sia il ~umer~ __ dei soc.!. rappresentati. _____ . ___ .. ~[_._ ... _. ____ . ___ . __ ."" .. 
I 
I 

La convocazione av;viene mediante lettera raccomandata con ricevuta' -,._-- - .. _-_ .. _ .... __ ..... _._--.. --_ ... _--" ..... _.---_ .... __ ... _-----_.----' 

~0itorn?, telegarnlna, __ telefax" o altr<? stru~t:nt~ t~!~mati~9 con _!i~_ 
',: i 

ma .~letrr.5?!1ica n.e ricevu~a, inviata almeno o_!!o gior~Lprim~_ della_o riu- ~ 
------------~--------

~C?~e, _~_~~nent~}'indic~zion~_de~!Jl0, de~!~ora, ~el lu«?go e 9~ .. _____ . _____ .. _. 

Ifo~~in~ .. ~g!~rno ~i.~!~Jili_~to. ___ .. _______ ..... _ .. ~ __ .. _._ .. __ ... _ .... __ _ 



f' 

• 

8 

I d " I "ò" . ],1 n caso 1 urgenza a convocaZIone pu avverure con preaVVISO l l I 

almeno due giorni. 
--- --, ._- -- -- -- --- - ------ ....... ---'- -_ . 

. Per la validità delle sedute occorre la presenza clelIa maggioranza i 

___ ._., ._ .... _ ....... __ . ____ .... __ .~~_5_~~p.~~~~~~_i.~.~.~~~<:~ __ . ___ . __ .. __ . __ ~ ___ ....... _._. __ ... _._._ .... __ ... _ .. _. _______ . ____ ... _ ..... . 

Le riunioni si potranno svolgere anche in tele/videoconferenza. 
--.. ---.-...... ------,--.. ------.-.--.----.---... ------ .. -- ·------.. ----.. ·T· 

: Le deliberazioni sono assunte a maggioranza assoluta dei presenti; 

in caso di parità prevale il v~!~_'!el_.~!esidente. • _______ •• J 

_____ .__ ! Delle sedute è redatto apposito verbale, sottoscritto dal Presidente e 

: dal Segretario della riunione. 

f Salvo i casi in cui sia necessaria la verbaIizzazione notariIe, Segreta- i 
r \ 

:rio~~~o~~_Qhe~~~tt~~~o~~~m~~z~~L .----: I 
: Presidente nomina volta per volta un segretario scelto tra' i membri : 

.... ---------- I . '. ' 
I '. I 
i del Consiglio Direttivo stesso. ti; ': 

. ___ .. __ ,,_~. ~ ..... _-:--.. - .-'.H' ... -.-·-----·~t---.-·· __ . ___ . _____ .J ... __ • ------- - •• ~~- .... --•• --.- •• --- •• -.-.-.-.--.-------•• ..;.-,~ .. _-.--.... -.- --------------• ...:..-.-----~-.-- ---- ....... --.----••• ----.--r- -,--

i 
- di modificare l'articolo 18 dello statuto. nei termini che se ono: 

hl .j~~ 7llf \(1\ "Art. 18 - Sedi. e organizzazione' 

i E' sede legale del Comitato la' Provincia di Torino, Servizio Attività e 
~._-_. - -- -- --'~--I 

\ 

___ .' +/~ __ .. --~u-+-~~~-ç:-~ turali, in Torino, corso Ingh,,---,-il_t_err_' _a_n_,_7...:../_9_. _________ _+_ 

~ Le Province potranno fornire. supporto e collaborazione al Comitato 

i 
--_.--- ---. -------

: anche mettendo a disposizione i propri uffici per attività di ti~am __ L 
I 

. __ .... _______ . _________ . ___ L mi!.listra~v~_v~~~.!lÌ~~_nelltambitC! dellè ordinarie attivltà di servi- i 

ZiO.'i'; ______________________________________ ----~~~~~::~::~- ! 

, g) - di modificare l'articoLo 21 dello statuto nei termini che ~~n<?~. __ n; __ 
I 
I 
J 

11 Art. 21 - Scioglimento __ ~ __ _ 

__ ... __ .. __ . ________________ Qualora __ ~!'!_.~~':! __ p~~~iÈil~_.9_ddivenire alla costituzione dElla. Fonda-_~ 

zione _~. della Associazione .~~_._<;~~.~I.!.~~~~- 2 del presente St-atuto lo ~ 
! 
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sciogl~~nento del Comitato è de!~~~~~~.o~_~l_.~()~iglio . I?~!~ttiv.o __ a_: ____ . ____ _ 

__ ~~ggior~~~.~- de~ ... ~~_.q~~~~. dei suoi componenti in carica~._p~~~v._e_-_' _________ _ 

dendo alla contestuale nOlllina di due liquidatori. A cura di questi 
... __ .. --... _ .... _ ..... -_.-.--_ .... , ... -. ..-""- - -.. _--.- _ .. -- .. , .- '.-' ... -.... _ .. _---_ .. _-"------_._-._- ... _---_ ..... 

ulti~_ il patrimonio eventualmente residuato è devoluto, a liquida-' 

~ zione ultimata, alla Provincia di Torino, che si impegna a perseguire, i -_ .. _----_. __ .. _--.--.----_._ .. __ ._-----._--_ .. _----_ .... ---_._._-------. --=----~---------

I con Ì beni ottenuti, finalità analoghe. 
I~: ---.-. 

I In caso invece di costituzione della Fondazione o della Associazione I r--------.. - -.. .... ..... - ---- ----.: 
G!~.cui al precedente art. 2, tutto il patrimonio del Comitato dovr~ ... ~~:J __ . _________ . ____ .. _____ .. _. __ 

I sere devoluto a detta Fondazione od a detta Associazione."; ~_o. __ o __ o_o_--.-------. 

l h) - di approvare il testo dello statuto coordinato con le deliberate I 

r~~ii!c11.~~1U~~.J~~ato =~:;~~:~::~ allegato ~-l-p-r-es-. e-n-_~-~-."'!-_~-_~_--__ +~------·---
l baie sotto la lett~":,~"i...___ . , .. ,. o, -+1 ________ --..-:... 

k dì cS>\"\!O:!Ì!!... al Presidente del Comitato ogni p~e e facoltà t'er I 

·1 l'esecuzione del!~5!e.~iperazione adottata, ivi compresa la facoltà di . ' .. _;.;,~~.~;.~: .. \ 

L apportare al presente ._ye~~~!~ .. _.~d all'allegato statuto tutte le _~~~ifi- . ./ ; .' . i,,' ,~~'-::.,:;\, -. 

~ I che ed intelEazioni che fossero eventualmente richieste nelle compe- i i·, :', ".<;1;/ ):'.! 
.1 tenti sedi.- 0-0'_'0- 'uo___ I ,u:·~~c, </-

-.----. -t----------
I 

. " Nulla più essendovi da delìber~e.3nessuno chiedendo la t'arola sul I 
rimO e sul sec~ndo punto all'ordine del_8.~orno, il Presidente es~~~It-I ________ . 

I d~)e ore quin~!~L_e trenta, ringrazia me .~~t~io, mi congeda ed in~ta i 
I . -. -:--, --------
I 
I ' 

.1l.E!~~enti a rimaI!~_~~ ___ p'~r passare alla !!~!!azione dei res!an~_.p~~_~~ 
I 

I 

_~~!_~~Iordine d._~~1.g!~~~0, che verranno _y'~~~~izzati separatam~~~e._. --"-__ 

! Le ~pese d~!pr~sente atto e !~l~!.i_~~ sono a carico d~~S=_~~tato. __ ._ ... ~ .. _________ . 
I 

l_~~hie~t~ io nO~':lio ricevo questo a.~~.~ me redatto e scrittoui~_~rte i _ ... _________ . ____ ... __ _ 
! ! 

i 

~a m~~_~~~_ pa~_!~<!9__.E~rsone È.i ~.a_!~duci~~ in part_~.~~ttiloscritto da.l . 



tO 

persona pure di mia fiducia su pagine undici circa ~U ... ~.!}()g!!L-_._ ... __ _ 

. ______ 9L-u_a_1e_ ~~(~.J~ggo al comparente che approvandolo e confermandolo 

meco notaio lo sottoscrive essendo le ore quindici ~_tr~~~~ ________ _ 

.. F.ti: Valter GIULIANO ----------------------_. __ .... . -"._ .. _-_ ... _----_ ... _--_._ .. ----_ .. -

ANDREA GANELU notaio ._---------------_ ......... -... _ .. _ .. ---_.-.. _---" .. _---_._-_ .•.. _._.-.. _-_._ ..... --_ ..... _._-_ .. _-[ 

! 
I ----------------------------------------------------------------_. 

---------...... --.. - "'-' _.-.-- .------.--.-... ---.lo.,--" ... - ... - ...... --

"'-.------.. -_ .. --. __ ... _,,--_ ... _--' .. ~ .. ----------------------------------

I 

-----1-· 
_ ... _---~ 

! 

.. "._-_ ... _._ .• -_ ... __ ._-"'._-'----------'--~----. 

. I -----.--- ~. ----------t--

, ..1 . .. ~-_._.-._ .. _--... _-.. ,-
• I 

V'o ). .. L~ .• ~;:~\/, ) '/ ---------------.---.--.- \.. I 

---"--'- --------~------------.-._ .. _ ... _--- ,,'",-------------;--

--\--------,--
'\.- ! 

-... _-----------------'--- -----------_._,,----~---. -



Provincia di Benevento 

~ tJ 
La.~ Commissione Consiliare riunita l'anno ..(.;M Y il 

giorno (30 del mese di Lv' él I-i o a seguito di regolare avviso, sotto 

la presidenza del Consigliere C-. (t P o B i A w-c.. o .t4w 6f e: i.-. o 

sull'oggetto: ...be-L-i Sé/t.A .be 6:.('. N'~ ~O ~ .bFL. .2 .. 4. W.{)'1 A-.h 

t( 'o o 4~:e-rr-o: C-)( '"r";q'",O "F'~-;;Tl vf} L bo E:L.i....e t'M v INce- A.ETE: 

11'"1'lL-1 ft}rA ~ l ?tlL.TVA....,4 pO l'v LAA...-E ~ A.be--:;toIVe - PI4JVVr?:-

Il 

.h;A~1 

~------------------------------

~~~~---------------------------------

O}lU »i S't, ... G..' S P A.. I }1 E , A x A 6. ét l o A... A N'LA b. l V O'ti 

P A P ..... E" ILt:i ~'F'AVO~vO LE" c..t:JN Lì n:>'T1:?ArS'; "I,,<IE b-a &fl-VPPo 
> 

.h I J.t, N'O ILtt/'f2..A ertE ~ I ,R..l SE;(.Vt'l b i E>P~JJ.4. e-;:L€ ì L. 

P;f A..'fZI'-t. i IV' éoJ.r;; I ~Li o P!(v()\/ i ArCiR LE' 

Il Segretario 

( (7... . 
~~ 


